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PARTE UFFICIALS

ÌÄggi e deoreti : Leggi on. 311 e 312 concernenti : con-

eessioni di tombole relegrap¢he a favore degli ospedali ei-
vili di Perugia e di Aquila e della citta di Vit-

torio - RR. dearoti nn. 308, 300 e 310 riflettenti : con-

ferimento per esame dei posti di referendario al Consiglio
di $tato ; formazione dell' Ispettorato del bonißcamento
agrario e della colonizzazione ; sostituzione di un comma

all'art. 157' del regolamento sul personale degli ugici finan.
aiari - B. deoroto n. CXCTI (parte supplementare) che
approva Vannesso disciplinare per fimpianto ed esercizio di
una trameia a vapore da Trescore a Lowereper parte della
ËèlÑ anonima della framoia di Valle Cavallina-B.de-
areto n. CCIVIII (parte supplementare) che fissa laadata.
per le denunsie del reddito per la formazione del Fùolo
dei contribuenti della tassa della Camera di commercio ed
arti di Venezia - BB. decreti che sciolgono le Congrega-
Afoni di carità di Popoli, Palmi e ßan Felice a Cancello-
Belikióño e B.,decreto che scioglie il Consiglio comunale
dÈ Vallerotonda (Caserta) - $[inistero della guerra: Cir-
dolaf·ë - Disposizioni fatte nel personale dipendente- Mi-
nistero delle finanme: Disposizioni fatte nel personale di-
penden¢e - Ministero delle poste e dei telegraft: Aveiso
.-- Minintero del tesoro - Direzione generale del debito

Jiiibbliiio: Briíarrimentö di certißcati (la e 36 pubblicazione)
- ÈetilfÍche d'intéstazione - Rinnovazione di certificati -Di-
rezione generale del tesoro : Presso del cambiopei certißcati di
pagamento dei dazi doganali d'importazione -Winistero di
agricoltura, industria e commercio - Ispettorato generale
déll'industria e del commercio : Media dei corsi dei conso-
lidati negoziati a contanti nelle tiarie Borre del Regno -
Concorsi.

Šlarte R¶ttiale
LEGGI E DECErETI

Il numero 811 della raccolta ugiciale delle leggs e dei dooret(
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANDELE III
por grazia di Dio e por voloath della Naziòne

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Il Govet'no del Re ð autorizzato a concodero, con eso-

nero di ogni tassa, alle amministrazioni degli ospedali
civili di Perugia ed Aquila una tombola telegrafica a

favore dei rispettivi ospedali per l'ammontare di L. 900,000
ed a fissare la data dell'estrazione purchð non oltre il
30 giugno 1908.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 5 luglio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

MAssomr.
Visto, 11 guardasigilli: GALLO.

Il numero 812 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
PRTE NON UFFI del R€gn0 ¢Onliene la Seguente legge :

Bonato del segno : ßedura del ik inglio - Diarlo estero - VIT'Ì'ORIO EhfANUELE III
Ñoliiale verie-'l'elegrinimi dólPAgessia ßtefani - Bol- per grazia di DIO O 90 010Bth della Nazl0BO -

lettino meteorico - Insorsioni.
11 Senato e la Camera dei deputatt hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.
La lotteria nazionale di un milione di biglietti, da

lire una cadauno, concessa aÏla città di Vittorio con la

legge 28 giugno 1892, n. 313, ð convertita in tombola

telegrailca con esenzione da ogni tassa e diritto erariale,
e il piano relativo dovrà essere approvato dal Ministero
delle finanze.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
MASSInfINI.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

Il numero 808 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei ministri,
ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno ;

Vista la legge 2 giugno 1889, n. 6166 ;
Visti i RR. decreti 14 giugno 1896, n. 244 e 26 ago-

sto 1899, n. 357 ;
Ritenuta la convenienza di modificare le norme con-

tenute nell'art. 7 del R. decreto 26 agosto 1899, n. 357 ;
Ritenuta altresì l'opportunità di unificare le disposi-

zioni vigenti circa il conferimento dei posti di referon-
dario nel Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I posti di referendario al Consiglio di Stato sono con-
feriti per esame di concorso, scritto e orale.

Art. 2.

Sono ammessi all'esame di concorso tutti gli impie-
gati delle Amministrazioni centrali e provinciali dello
Stato e dei due rami del Parlamento, laureati in giuris-
prudenza che, all'atto della domanda, abbiano 10 anni

di servizio e stipendio non inferiore a L. 3500.

Art. 3.

L'esame in iscritto consisterà nello svolgimento di otto
temi sulle seguenti materie :

1° diritto romano e storia del diritto in Italia dalle

invasioni barbariche ai dì nostri;
2° diritto civile e procedura civile;
3° diritto commerciale ;

4° diritto penale e procedura penale;
5° diritto costituzionale ed amministrativo;
6° diritto internazionale pubblico e privato ;

7° scienza delle finanze e diritto finanziario italiano ;

8• diritto ecclesiastico del Regno.
Art. 4.

L'esame orale verserà sulle seguenti materie :

1° diritto romano e storia del diritto in Italia ;
2° economia politica ;
3° legislazione positiva del Regno.

Art. 5.
La Commissione esaminatrice sarà composta del presi-

dente del Consiglio di Stato, o di un presidente di se-
zione, di due Consiglieri di Stato, di un consigliere di
cassazione, di un professore ordinario di Università. Fun-
gerà da segretario della Commissione un funzionario del
Ministero dell' interno, di grado non inferiore a quello
di capo sezione.

Art. 6.
Nei giorni stabiliti pel concorso ciascun commissario

darà due tesi sulla materia fissata per la prova del

giorno.
La tesi di concorso sarà estratta a sorte alla presenza

dei concorrenti.
Art. 7.

- Ciascun commissario dispone di dieci punti per cia-
scuna delle materie sulle quali versano gli esami scritti
e orali.
La votazione definitiva su ciascuna materia risulta

dalla media dei voti dati dai singoli commissari.
Sono approvati agli esami scritti ed ammessi alle

prove orali quei candidati che abbiano riportati non
meno di otto decimi in ciascuna delle materie del

Diritto romano e storia del diritto, del
Diritto civile e procodura civile, del
Diritto costituzionale ed amministrativo, e non meno

di 7110 in ciascuna delle cinque rimanenti materie.
Negli esami orali i concorrenti debbono riportare non

meno di 8110 nel

Diritto romano e storia del diritto

e non meno di 7110 in ciascuna delle due rimanenti ma-
terio.
Alla somma dei punti riportati negli esami la Com-

missione aggiungerà due punti per ogni lingua estera

che il concorrente dimostrerà di conoscere in modo da

poterla parlare e scrivere correntemente.

Alla Commissione sarà aggiunto un professore di cia-
scuna lingua estera che i concorrenti dichiarino di co-

noscere, per giudicare se il concorrente la scriva e la

parli correntemente.
Art. 8.

Dal verbale dovrà risultare il voto di ciascuno dei

cinque commissari sopra ciascuna prova dell'esame di

concorso. Dovrà pure esservi inserita la dichiarazione
del professore della lingua estera che il concorrente
avrà dichiarato di conoscere.

Art. 9.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle
stabilite nel presente decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, mumto del sigilio
dello Stato, sta inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrett del Regno d Itaha, mandando a chiunque
spettt di osservarto o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 maggio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
Visto, Il guardasigilli : B. SAoom.

15 numero 800 dellaraccoltaufficiale delle leggi e dei decre¢f
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti i RR. decreti 15 luglio 1886, n. 3998 (se-
rie 36) e 11 gennaio 1903, n. 40 ;
Veduta la legge 22 dicembre 1905, n. 598 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Ispettorato del bonificamento agrario e della colo-
nizzazione ð formato dagli uffiziali il cui ruolo oi•ganico
ð stato approvato con la legge 22 dicembre 1905,
n. 598.

Art. 2.

Por l' attuazione del ruolo organico dell' Ispettorato
del bonificamento agrario e della colonizzazione, stabilito
dalla legge 22 dicembre 1905, n. 598, le nomine dei

posti di risulta e le nomme successive dovranno farsi

per concorso.
11 ministro pub limitare il concorso fra gli ufliziali

dipendenti dal Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio o da altre Amministrazioni dello.Stato.

Art. 3.
Successivamente all'attuazione del nuovo organico, le

promozioni di classe avranno luogo per anzianità non

disgiunta dal merito ; quelle di grado si faranno esclu-
sivamente a scelta per merito fra i funzionari che per
titoli speciali, attitudini e sperimentata capacità siano
ritenuti idonei dal Ministero, sentito il parere della
Commissione consultiva, di cui all'art. 11 del R. decreto
14 giugno 1885, n. 3208.

Art. 4.
Non potra ottenere la promozione di classe chi non

se ne sia reso meritevole per lo zelo impiegato nel-
l'adempimento dei propri doveri e per la speciale ido-
neità richiesta dalla natura dell'uficio. La idoneita

speciale sarà riconosciuta dalla Commissione consultiva,
di cui all'art. 11 del R. decreto 14 giugno 1885, n. 3208,
su rapporto documentato, presentato dall'ispettore capo
del bonificamento agrario e della colonizzazione.

Art. 5.
I funzionari di qualsiasi grado non possono parteci-

pare, sotto alcuna veste, alla amministrazione o al sin-

dacato di società commerciali, industriali ed agrarie, o
di corpi morali di qualsiasi natura, eccetto i casi di
nomine o delegazioni governative.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

stello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1906.
VITTORIO EMANGELE.

SIDNEY SONNINO.
E. PANTANO.

Visto, Il guardasigilli : E. Sacom.

Il numero 810 Jella raccolta ufficiale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguen¢e deoreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto del 15 giugno 1899, n. 225, che
approvò alcune disposizioni sul personale delle tasso di

fabbricazione ed il nuovo ruolo organico del personale
medesimo ;
Veduta la legge 3 marzo 1904, n. 68, che modificð

il detto ruolo organico, aggiungendovi la graduatoria
degli elettricisti;
Veduto l'art. 3 (2° comma) del Nostro decreto 26

giugno 1904, n. 338, per quanto riguarda la nomina

dei detti elettricisti;
Veduto il regolamento per il personale ddgli uffici

finanziari, approvato col R. decreto 29 agosto 1897,
n. 512;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
- Udito il Consiglio dei ministri;
Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Al comma ultimo dell'art. 157 del regolamento sul

personale degli UfHei finanziari, approvato con R. de-
creto 29 agosto 1907, n. 512, modificato con altro
R. decreto 15 giugno 1899 n. 225, e al comma 2 del-
l'art. 3 del R. decreto 26 giugno 1904, n. 338, è so-
8ÍlÚBiÍO iÏ SOguORÍO :
« Tanto le nomine; quanto le promozioni di grado del

personale dello tasso di fabbricazione sono fatte con de-
creto Reale.

« La nomina per decreto Reale non conferisce però
alcun diritto al detto personale di conseguire indennità
maggiori di quelle stabilite dai seguenti articoli ».

Art. 2.

Agli art. 166, 167, 168 e 169 del citato regolamento
sul personale degli Uffici finanziari, sonö sostituiti i so-
guenti:
« Art. 166. - Gli agenti delle tasse di fabbricazione

che, per ragioni di servizio, debbano percorrere una

distanza. maggiore di tre chilometri dal centro della
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I

loro ordinaria residepza, hanno diritto al rimborso delle

spese sostenute per il mezzo di trasporto pubblico più
diretto ed economico esistente, ed in ragione di un bi-
glietto dell'ultima classe, tranne casi di eccezionale ur-

genza di servizio riconosciuti tali dall'ingegnere capo,
per i quali è ammessa la 2a classe.
< Qualora gli agenti si valgano di altri mezzi di tra-

sporto (biciclette, motooielette ecc.) non spetterà loro se

non il rimborso della spesa corrispondente a quella che
avrebbero sostenuto, servendosi del mezzo di trasporto
pubblico.

< Ove poi non esista tal mezzo di trasporto pubblico,
sarà accordata una indenuità di centesimi venti per
ogni chilometro.

« Nei casi di pernottazione fuori dell'ordinaria resi-

denza per ragioni di servizio, saranno dovute le se-

guenti diarie ;

« L. 4 agli elettricisti capi ed ai verificatori capi;
« L. 3.50 agli elettricisti, ai verificatori meccanici

.ed ai verificatori.
« Quando gli agenti ritornino nella propria residenza

il giorno stesso in cui l'abbandonarono, rieeveranno la

sola metà delle dette diarie.
« Se pero il ritorno avviene in giorno diverso, sarà

dovuta per il giorno del ritorno la diaria intiera.
« Gli elettricisti capi e gli elettricisti che prestano

servizio in ore notturne nelle officine di gas-luce e di

energia elettrica, situate nel raggio della propria resi-
denza, fruiranno della indennità di L. 2, purchè il ser-
viz o abbia durato almeno cinque ore consecutive.

« Quando tal servizio venga eseguito fuori della pro-
pria residenza (oltre 3 chilometri dal centro), la detta
indennità sarà dovuta oltre alla diaria di cui sopra ».

« Art. 167. - Ai verificatori capi, ai verificatori mecca-
nici ed ai verificatori incaricati del servizio di vigilanza
permanente in fabbriche situate a distanza non maggiore
di 3 chilometri dal centro della loro ordinaria residenza,
spetterà la diaria di L. 1.50, purchè il servizio sia in-

cominciato avanti il sorgere del sole, oppure protratto
oltre il tramonto, e in entrambi i casi sia stato della du-

rata non minore di ore 8. Quando le fabbriche sono si-

tuate nell'ambito abitato, la detta diaria viene ridotta

ad una lira.
« Se trattasi di fabbriche di polveri piriche o di al-

tri osplodenti potrà la medesima diaria essere elevata a

L. 2, previa autorizzazione del Ministero.

« Per il servizio di vigilanza permanente, fuori della
propria residenza, in fabbriche di polveri piriche o di

altri esplodenti, o in località disagiate o dichiarate ma-

lariche, la diaria di cui all'art. 166 verrà aumentata di

una lira, qualunque sia la durata del servizio.

« Potrà il Ministero accordare agli agenti un ade-

guato compenso in caso di disagio straordinario per de-
ficíenza di alloggi.
« Ferme lo disposizioni generali nei riguardi degg

orari lavorativi, ai verificatori meccanici addetti alle

oflicine meccaniche di Milano e Napoli, sata corrisposta
la indennità fissa mensile di L. 50, con esclusione del

tempo trascorso in congedo e delle assenze per malattie

protratte oltre tre giorni.
« Ai capi o ff. di capi officina verrà accordata la in-

dennità fissa mensile di L. 70, con le stesse condizioni
di cui al capoverso precedente.

« Art. 168. - Quando ai sensi delle leggi e dei re-
golamenti sulle tasse di fabbricazione la spesa per le in-
dennità di viaggio e di soggiorno deve stare a caric
dei privati, tali indennità saranno uguili a quelle sta-

bilite dal presente decreto. ,
« Se pero il servizio prestato esclusivamente nell'in-

teresse dei privati, si protrae oltre le otto ore, dotranno
i privati stessi pagare inoltre un'indennità di una lira

per ogni ora in piu impiegata.
« Allorchè trattasi di un viaggio utile a più servizi,

la relativa spesa e le indennità tagguagliate a tempo,
vengono ripartite a carico di tutti i privati assoggettati
al controllo, senza che possa ammettersi cumulo alcuno
nè delle spese di viaggio, nè di quelle d'indennità, in
relazione al numero dei servizi eseguiti.

« Con eguale criterio ha luogo la ripartizione quando
si tratti di servizio prestato, parte nell'interesse della
Amministrazione e parte in quello dei privati ».
« Art. 160. - I trasferimenti da un ufficio tecnico

ad un altro o da un luogo ad un altro della circoscri-
zione dello stesso ufficio, sono disposti dal direttore gene-
rale delle gabelle.

« Nei casi di trasloco degli agenti da una ad altra
residenza fissa della circoscrizione dello stesso ufficio

tecnico, ordinato per ragione di servizio, sarà dovuto :
« a) un quarto dello stipendio rnonsile di cui

sono provvisti;
« b) L. 5 per ogni 100 chilotnetri percorsì, va-

lutando per intiero la frazione superiore a 50 chilo-

metri, e per mezzo compenso quella inferiore ;
« c) l'importo di un biglietto di 3a classe sulle

ferrovie e di 2a classe sui piroscafi;
« d) centesimi 20 per ogni chilometro sulle vie

ordinarie di terra.
« Per la moglie e per ciascuno dei figli di eth su-

periore ágli anni tre, che siano effettivarnente a loro
carico e che li seguano nella nuova residenza, gli agenti
riceveranno L. 2 per il compenso della lettera b) e gli
intieri compensi delle lettere c) e d) del presente ar-
ticolo.

« Per i traslochi da un ufficio tecnico di finanza al-

l'altro, agli agenti verrà corrisposto :

« a) per ogni chilometro sino a 100 :
« sulle ferrovie, centesimi 16 ;
« sui piroscafi, id. 25 ;
« sulle vie ordinarie di terra, id. 30 ;

« b) per ogni chilometro oltre i primi 100 :
< sulle ferrovie, centesitti 11.

.

« sui piroscafl, id. 15.
« sulle vie ordinarie di terra, id. 25.
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« Eguale compenso riceveranno per ciascuna delle

persone o colle stesse formalità di cui nel 3° capoverso
del presento articolo. >

Ordiniamo che il presente decreto. Nimito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
AIASSIMINI.

Visto, il guardasigilli: Gara.o.

Il numero OKOII (parte supplementare) della raccolta

ufflefale delle leggi e dei deoreti del Regno contiene il seguente
dedreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per yolonth della Nazione

RB D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tram-
vie a trazione meccanica e sulle ferrovie economicha;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detta legge,

approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n.- 306;
Visto 11 Nostro decreto 23 ottobre 1902, n. CCCXII

(par‡o supplenientare), col quale fu approvato lo statuto
del Consorzio, fra lo Stato, 14 provincia di Bergamo ed
i Comuni interessati, per la tramvia Trescore-Lovere ;
Ritenuto che mediante convenzione 8 agosto 1903 fu

accordata dal Consorzio alla Societh anonima della tram-
via di Valle Cavallina la concessione del suolo stradale,
opcorrente per l'impianto e l'esercizio della tramvia
Trescore-Lovere ; .

Ritenuto che con deliberazione 8 gennaio 1906 il Con-
siglio comunale di Lovere, recedendo dalle precedenti
opposizioni, si pronunzio favorevole alla nuova ubica-
zione della 'stazione di Lovere Alta, nella località a

monte della galleria detta dello Suore ;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Comitato superiore delle strade ferrate ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La ¢ Società anonima » tramvia di Valle Cavallina
è autorizzata a costruire ed esercitare a trazione a va-

pore, una tramvia da Trescore a Lovere.

Art. 2.

La predetta linea tramviaria sarà costruita a scarta-
mento ordinario di metri 1.445, secondo il progetto ese-
cutivo redatto dall'ingegnere Luigi Golbara, presentato
in data 8 febbraio 1905, ed il progetto di variante per
la stazione di Lovere Alta redatto e presentato dall'in-

gegnere Dietelmo Plebani in data 10 febbraio 1906,
visti, d'ordine Nostro, dal ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici, salvo l'osservansa delle avvertenze

fatte dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nei voti
28 novembre 1905, n. 1075 e 28 marzo 1906, n. 269.
Per l'esercizio dovranno osservarsi le disposizioni della

legge 27 dicembre 1896, n. 561, del relativo regolamento
17 giugno 1900, n. 306, noncha le condizioni stabilite
nel disciplinare, firmato ed accettato in data 21 feb-
braio 1906 dal presidente della suddetta Società, meno

per quanto riguarda l'art. 2 che à sostituito dal se-

guente:
< Art. 2°. - L'impianto della linea, annessi e di-

pendenze, sarà fatto in conformità del progetto esecu-

tivo redatto dall'ing. Luigi Golbara presentato in data
8 febbraio 1905, a firma del presidente della Società,
comm. Giovanni Battista Madaschi, e del direttore

ing. Golbara predetto, e del progetto di variante per
la stazione di Lévere Alta tra Castro e Lovere redatto

dall'ing. Dietelmo Plebani, presentato in data 10 feb-
braio 1906, a firma dello stesso ing. Plebani colle ag-
giunte e modificazioni seguenti:

1. Provvedere di cancolli di chiusura il P. L. della
strada di San Maurizio.

2. Impiantare secondo le modalità tecniche che sa-
ranno concordate col R. ispettore capo del circolo di
Milano e nella posizione che da questi sarà stabilita, duo
binari di salvamento uno tra Lovere e Castro e l'altro
tra Lovere Alta e Lovere Lago.

3. Munire di parapetti tutti i manufatti ed i myri
di sostegno dell'argine ferroviario, pei quali il ciglio del
coronamento trovasi ad un'altezza uguale o superioro _a
metri 3, dal fondo.

4. Munire i muri di sostegno di un sufficiente na-

mero di feritoie per lo scolo delle acque.
5. Coprire completemente la ounetta che costeggia

il flanco della galleria dal lato delle nicchio o ricovero.

6. Portare a metri 0.50 lo spessore del vôlto della

galleria del Gesso, nella parte artificiale sottopassanto la
strada dell'Asilo; sistemando questa e lo attiguo piazza-
letto in modo da interporre un conveniente strato di

ghiaia tra il ciottolato della strada e l'estradosso del
vôlto.

7. Portare a metri 3.50 la larghezza netta dei por-
toni d'accesso alla rimessa delle locomotive.

8. Provvedere al servizio di rifornitura d'acqua con
opportuni impianti nelle stazioni di Trescorre, Spinone.
Lovere Castro e Lovere Lago.

9. Portare da metri 122.36 a circa teetri 150 il

piano della stazione di Lovere Alta prolungandolo verso
la strada di San Maurizio, e ciò ottenendo coll'aumen-

tare fino a non oltre il 30 Oi00 la livelletta a monte del

piazzale stesso.
10. Portare da metri 2.05 a circa metri 5.00 la lun-

ghezza della sede dell'asse del binario di raddoppio nella
stazione di Lovere Alta.
II. Provvedere a dare un accesso diretto dalla strada

di San Maurizio tanto al fabbricato viaggiatori, quanto
al piano caricatore nellla stazione di Lovero Alta.
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12. Provveder'e il piazzale della stazione di Lovere
Alta di cessi.isolati per uso del pubblico ».

Dovranno altrest osservarsi le speciali cautele che, in
relazione alle condizioni locali saranno stabilite per ga-
rantire la regolarità e sicurezza della circolazione, dalla
Commissione di collaudo, specialmente nella traversa

dell'abitato di Borgo di Terzo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

ÛARMINE.
Visto. Il guardasigilli: E. SAcom.

DISCIPLINARE per l'impianto e per l'esercizio d'una
tramvia a vapore a scartamento ordinario da Tre-

score a Lovere sul lago d'Iseo, per la Valle Ca-
vallina.

Art. l.

Oggetto dell'autorizzazione.
La Società anonima della tramvia di Valle Cavallina è autoriz-

zata ad asercitaro con trazione a vapore una tramvia da Tresoore
Balneario a Lovero sul lago d'Iseo, lungo la Valle Cavallina, in

provincia di Bergamo, della lunghezza di m. 29.074.12 sotto l'os-
servanza della legge 27 dicembre 1896, n. 561, nonchè del rego-
lamento per l'esecuzione di detta legge emanata col decreto 17

giugno 1900, n. 306 e di tutte le altre leggi e regolamenti vigenti
o che potessero essere emanati m avvemre m materie di tramvie
a trazione meccanica.

L'autorizzazione s'intendo inoltre subordinata all'osservanza delle
condizioni e normo fissate dal presente disciplinare.

Art. 2.

Progetto esecutivo.
L'impianto della linea, annessi e dipendenze, sara fatto in con-

formità del progetto esecutivo redatto dall'ing. Luigi Golbara,
presentato in data 8 febbraio 1905 a Arma del presidente della
Societa comm. dott. Giovanni Battista Madaschi e dal direttore

ing Golbara predetto, colle aggiunte e modifloazioni seguenti:
l. Provvedere di cancelli di chiusura il P. L. della strada di

San Maurizio.
2. Impiantare secondo le modalità tecniche oho saranno concor.

dato col R. ispettore capo del circolo di Milano e nella posizione
che da questi sark stabilita due binari di salvamento; uno tra
Sovere e Castro e l'altro tra Lovere e la stazione sulla linea di

coagiunzione col tram Camuna.
3. Munire di parapetto tutti i manufatti ed i muri di soste-

gno dell'argine ferroviario, pei quali il oiglio del ooronamento
trovasi ad una altezza uguale o superiore a metri 3 nel fondo.

4. Munire i muri di sostegno d'un suinciente numero di fe-
ritoie per lo scolo delle aoque.

5. Coprire completamente la cunetta che costeggia il nanoo
della galleria dal lato delle niochie a vicersa.

6. Portare a m. 0.50 lo spessore del v61to della galleria del
Gesso, nella parte artificiale sottopassante la strada dell'Asilo.
sistemando questo o l'attiguo piazzaletto in modo da intorporre un
conveniente strato di ghiaia tra il oiottolato della strada e l'o-
stradosso del vôlto.

7. Portare a m. 3.50 la larghezza notta dei portoni d'accesso,
alle rimesse delle locomotive.

8. Provvedere al servizio di fornitura d'acqua con opportuni
impianti nelle stazioni di Tresoore, Spinone, Sovere, Castro e Lo-

Vere.

Art. 3.
Modigeazioni al progetto approvato e particolari di esereizio.
All'atto dell'esecuzione la Società dovra introdurre quelle modi•

floazioni ed aggiunto al progetto che dal Governo venissero rico-
nosciute necessarie e prescritte nell'interesse della sicurezza e re-
golarità dell'eseroizio. Por contro la Società stessa non potrà fare
di propria iniziativa aggiunte o variazioni al progetto approvato,
senza averne prima ottenuta l'approvazione dalle competenti au-
torità.
Per tutti quei particolari che non risultassero specificatamente

dal progetto, o dal presente disciplinare la Societa dovrà ottem-

perare alle prescrizioni che venissero fatte dal R. ispettore capo
del circolo di Milano o dalle altre autorità ed enti amministra-

tivi, in quanto fosse di loro competenza.
Art. 4.

.Direzione dei lavori e dell'esercizio.
La Societh istituirà in Bergamo, tanto per i lavori d'impianto

quanto per l'esercizio della linea, una direzione che la rappre-
senterà per tutti gli effetti di legge.

Art. 5.

Stazioni e fermate.
La tramvia avrà l'andamento che risulta dal progetto in data

8 febbraio 1905, colle modificazioni prima indicate.
Il distacco da Tresoore avrà luogo mediante stazione raoeordata

alla linea Bergamo-Trescore-Sarnico ed atto ad un eventuale ser-
vizio comune per le due linee. La stazione al bersaglio di Lovere
che servira di congiungimento alla guidovia Camuna dovrà pre-
starsi ad un eventuale servizio comune colla guidovia Camuna.
Saranno inoltre stabilite stazioni e fermate con binari d'incrocio

o di deposito in conformità dei piani di dettaglio da sottoporsi ad
approvazione del R. ispettore capo del circolo di Milano nelle se-
guenti localita: Borgo di Terzo, Casazza, Endine, Piangaiano, So-
vere, Castro e Lovere.
La lunghezza utile dei binari d' incrocio dovrà esser sufficiente

pel contemporaneo ricevimento di due treni della composizione
massima ed il piano delle stazioni e fermate dovrà essere orizzon-
tale o in pendenza non superiore al 3 per mille.
Pero pei binari tronchi si potrà ammettere, in via eccezionale,

una pendenza maggiore perehð siano disposti in discesa dallo scam-
bio di allacoiamento verso l'estremo dei binari stessi.

Art. 6.
Telefono e segnali.

Le stazioni e fermate munite di binario d' incrocio, dovranno
essere tra loro collegato da una linea telefonica e provviste di
necessari apparecchi per un regolare servizio di corrispondenza.
Saranno inoltre munite di un segnale di protezione, manovra-

bile a distanza, le stazioni di Trescore e Lovere.

Art. 7.

Armameato.

L'armamento della tramvia avrà lo seartamento ordinario di
metri 1.445 e sara a giunto sospeso. Il binario sarà formato di
rotaio Vignolo da chilogrammi 20 al metro lineare, poggiate su 11

traverse per ogni campata di metri 9 nei rettiali e nelle curve di

raggio superiore a metri 80 e su 18 travèrse nellä ourve di rag-
gio pari o minore di 80 metri.
Le traverse avranno le dimensioni: metri 2.30 per 0.12 per 0.18 •

le giunzioni saranno fatte con steccatura a cerniera lungo tutta la
linea e le steoche saranno provviste d' intacco per l'arpione o la

caviglia di arresto.
Saranno munite di piastra d'appoggio tutte le traverso di oon-

trogiunte, tutte le traverse cadenti su livellette al 30 o pin per
1000 tutte quelle delle ourve aventi raggio inferiore a metri 100
ed alternativamente una si ed una no le traverse intermedio ret-
tinli o delle onrve di raggio pari o superiore a metii 100.
Le rotale saranno nasate alle traverse a mezzo di arpiodi o di

caviglie a vite. Sono per altro tassativamente prescritte le caviglie
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a tutte le curve di raggio pari od inferiore a metri 100 od a tutte
le ourve di qualunque raggio, quande si trovano in pendenza pari
o superiore al 25 per mille.
Lo chiavarde delle giunzioni avranno la testa a becco per im-

pediro le rotazioni.
La posa dell'armamento sara fatta secondo le norme adottate

per le ferrovie complementari (3 tipo) in quanto sieno applica-
bili e segnatamente nei riguardi della sopra elev'azione ed allarga-
mento di calibro nelle ourve.
Le rotaie da ourve, saranno piegate al giusto raggio prima

della posa in opera e la massicoiata, tanto a scarpa libera che

incassata, aara di ghiaia vagliata ed avra un'altezza non minoro

di metri 0.15 sotto il piano inferiore delle traverse.
Art. 8.

Controrotaie.
A tutti gli attraversamenti di strado pubblicho o privato sa-

ranno impiantato le doppie controguido.
Nello traverse degli abitati e in tutti quei punti ovo la lar-

ghezza libera al careggio ordinario scende al disotto di metri 5.00
sarà impiantata la controrotaia alla guida verso la parte desti-
nata all'ordinario carreggio.
Del pari saranno munite di controrotais le guide interne delle

ourye di raggio uguale od inferiore a metri 80 per la parto di
linea fra Trescore e Sovere e quelle delle ourve di raggio eguale
od inferiore a metri 100 nel tronco in sede propria da Sovere a

Lovere.
Nelle traverse degli abitati od in oorrispondenza ai passaggi a

livello di altre strade, rotaio e controrotaie saranno a perfetto li-
vello col suolo stradale.
La distanza tra fungo o fango della rotaia e controrotaia, nelle

traverso in sede propria potra anohe tenersi in limiti maggiori di

quelli issati dall'art, 15 del regolamento 27 giugno 1900.

In ogni caso le controrotale dovranno essere prolungate di circa
metrl 1.00 oltre il punto di attacco della curva di raccordo col

rettialo.
Art. 9.

Raggi delle euroe e raccordi.

I raggi delle ourve in piena linea non soenderanno mai al di

sotto di metri 60. Nelle traverse di abitati, in quanto oið sia reso

necessario per rispetto agli ostacoli nesi, saranno ammessi eoce-

zionalmente raggi di metri 40. .

Il racoordo tra le ourvo e i rettiali sark fatto con ourva para-

bolica, l'allargamento di onlibro non dovrà mai superare a qum-
diol m/m. La sopra olevazione e l'allargamento delle curve, in

quanto sia possibile dovrå attenersi tutto sul rettifilo; ad ogni
modo questo ultimo non dovrà mai essere inferiore a metri 10,

quando è interposto tra ourye di senso contrario.
Art, 10.

Binario in sede propria.
Dove il binario corre in sede propria la larghezza della mas-

sioolata libera tra i duo eigli superiori sark di metri 2.70;

la-larghezza del piano di formazione metri 4.00 tanto pei rilevati
quanto per lo trinoee, oltre le due onnette ohe avranno almeno

metri 0.20 di profondità sotto il piano di formazione e metri 0.20

di larghezza sul fondo.
Por le sezioni a mezza costa la distanza dei oigli del piano di

formaslone dall'asse del binario sarà di metri 2 tanto dalla parte
del riporto quanto dal lato dell'escavo oltre la ounetta di scolo.

Nelle trineee a massiooiata inoassata, la larghezza al piano del

férro, tra i oigli, dei muretti sarà di metri 3.50 oltro le due cu-

nette laterali, che avranno almeno la larghezza sul fondo di
metrl 0.50 e la profondità di metri 0.50 dal ferro.

Le soarpe dei rilevati avranno la pendenza dell'l.5 per 1 e

quelle delle trinoee, nei terreni ordinari, la pendenza dell'l per 1.
Nelle trincee in roccia la scarpa sarà caso per caso fissata

d'accordo coll'ufBcio governativo inoaricato della sorveglianza alla
costruzione.

Art, 11.
Binario sulla strada ordinaria.

Sulle strado ordinario in aperta campagna il binario sark collo-

cato da un lato, col proprio asse alla distanza non minore di

metri 1.50 dal ciglio, misurata al piano del ferro o in modo cho

resti all'ordinario carreggio quella larghozza libera minima oho

sarà stabilita dall'ente concedente della strada.

In ogni modo ritenuto che la sagoma massima del materiale
mobile sta di metri 2.50, in conformita del disposto dell'art. 2

della legge 27 dicembre 1896, n. 551, la distanza dell'asso del

binario del oiglio opposto della strada, in nessun punto potra
essere inferiore a metri 1.25‡4:5.25; provvedendo, se del caso,
agli opportuni allargamenti.
Ove esistano dal lato della tramvia ostacoli fissi superiori a me-
tri 1.20 dal piano del ferro, la distanza di detti ostacoli dall'asse
del binario non potra essere minoro di metri 1.25‡0.90=2.05,
e quindi in tali punti la larghezza mimma della strada tra oiglio
o oiglio dovrå ossere di metri 2 03‡ 5.23= 7.30.

Quando gli ostacoli fissi abbiano altezze inferiori a metri 1.20

potrà la detta distanza di metri 2.05 ridursi, ma ad ogni modo,
tenuto conto del tipo della sagoma del materiale e degli sposta-
menti massimi delle ourve, tra l'ostacolo inferiore a metri 1.20 e

il punto pia sporgente del materiale, dovrà sempre restare un

franco non inferiore a metri 0.25.
Por tutta la parte cadente sulle strado ordinarie, la zona ooon,

pata dal binario dovrà essero sistemata o mantenuta in tali con-
dizioni di livello, rispetto al rimanento piano stradalo, da per,
mettere il transito ai carri ordinari.

Art. 12.

Disposizioni speciali per le traverse degli abitati.
Nello traverse degli abitati il binario dovrà essere collocato in

guisa da reoare il minimo inoaglio al transito ordinario; le ro-
taie saranno provviste di controguido e l'interbinario seloisto.
Ove sia riconosciuto necessario si potranno ordinare i nonossari

allargamenti anche dopo l'apertura della linea all'eseroisio.
Di massima e nonostanto che le traverse degli abitati debbano

essere percorsi al passo d'uomo, per la distanza dell'asse del bi-
nario degli ostaooli ûssi saranno tenute lo prescrizioni dell'arti-
colo procedente.
Se perb per ragioni speciali imposte da inevitabili condizioni di

fatto, al ottenesse dal Ministero, a mento del quarto comma del-
l'art. 2 della legge 27 dicembre 1896, la faoolta di derogare dal
minimo di distanza imposta rispetto agli ostacoli assi superiori a
metri 1.20, o dal minimo di larghezza libera pel careggio ordi··
nario, dovranno dalla Società accettarsi tutto quelle speciali pro-
serizioni per regolare l'eseroisio, che dal competente ufBoid gover,
nativo fossero stabilite.

Art. 13.
Binario d'incrocio e di deposito.

Nolle stazioni e fermato destinato all'inorocio dei treni, si dovrà
impiantare, indipendentemente da eventuali binari tronchi di de-

posito, uno o piû binari allacciati con scambi alle due estremith
alla linea principale, di lunghezza utile corrispondente alla mas-
sima composizione dei treni. I binari d'incrocio e di deposito do-
vranno distare tra loro e dal binario di oorsa di non meno di
metri 3.30 da asse ad asse.

Tutti gli scambi sia dei binari d'incrocio ohe di deposito do-
Tranno essere provvisti della traversa o picchetto di profilo, indi-
cante la posizione limite del materiale fermo, pel eiouro transito
dei treni e delle colonne in manovra.

Detta posizione limite, tenuta presente la sporgenza massima
del materiale, si stabilisce in un minimo di metri 1.25 di distanza
tra le rotaie contigue dei due binari.

Art. 14.
Binari di saleamento.

Nei binari di salvamento lo scambio d'accesso sarà a molla ed
in posizione normale per l'entrata nei binari di salvamento sia
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dei treni discendenti má di eventuali carri in fuga. La lunghezza
altimetries e la disposizid6e di detti binari, col relativo segnale di
protezione, saranno proposti dalla Società.

Art. 15.
Gallerie.

Tutto le gallerie saranno provviste, almeno da un lato, di mar-
olapiedi pel facile e sicuro transito del personale di servizio.
Quelle aventi lunghezza superiore a metri 100 dovranno essere

anche provviste d'un conveniente numero di nicchie di ricovero.
Art. Iô.

Passaggi a livello.
Gli attraversamenti'a livello della strada nazionale presso le

stazioni di Sovere o di Lovero saranno sorvegliati dal personale
delle stazioni stesse. Apposito agente dovrà provvedere alla sor-

veglianza del passaggio a raso della stradella comunale di San
Maurizio sopra l'abitato di Lovere.

Art. 17.
Prima dotazione del materiale mobile.

La prima dotazione del materiale mobile, per l'esercizio della
intera linea viene così stabilita:
Locomotive, n. 4.
Vetture pel servizio viaggiatori, n. 12.
Carri per meroi, n. 20.
Resta per altro impregiudicato il diritto dell'autorità governa-

tiva di sorveglianza di prescrivero quegli aumenti nella dotazione
delle locomotive, delle vetture e dei carri, cho l'esperienza dimo-

strasse necessaria per provvedere un regolare servizio di viaggia-
tori e merei, nonchè per la buona oonservazione del materiale.

Art, 18. •

Prescrizioni speciali pel materiale mobile.
Appena intervenuta l'autorizzazione per l'esercizio della tramvia

con trazione a vapore, la Società presenterà al R. ispettorato ge-
neralo delle ferrovie pel tramite del R. ispettoro capo del cir-
colo di Milano ed in doppio esemplare, i disegni particolareggiati
dello locomotive, carrozze e carri per la definitiva approvazione
del materiale di prima dotazione.
La stessa procedura sarà eseguita tutte le volto che occorra

provvedere nuovo materiale di tipo diverso da quello approvato.
La larghezza massima del materiale sara di metri 2.50, la di-

stanza tra le faccio interne dei cerchioni di uno stesso asse metri
1380, la larghezza minima dei cerchioni di uno stesso asse

m./m. 100.
Il passo rigido delle locomotive a 3 assi accoppiati, non sarà

superiore a metri l.80 salvo che speciale disposizione degli assi,
coi loro accopiamenti, non permetta un aumento compatibile coi
minimi raggi delle curve.

L'asse di mezzo dovrà avere un leggero ginoco trasversale, onde
resti facilitato il passaggio nelle curve di piccolo raggio, o avere
nei ribordi dei cerchioni un competente maggiore agio, rispetto
allo scartamento del binario, che non degli assi estremi.
Il passo rigido massimo dei veicoli sarà di metri 2.20, ma potrå

essere permessa una maggiore distanza tra gli assi estremi, ovo

questi abbiano gli apparecchi e la sospensione adatta per un con-
veniente spostamento radiale o i veicoli siano portati da carrelli
girevoli aventi ciascuno due assi.
L'attacco delle locomotive e dei veicoli sarå fatto con apparec-

chio centrale, munito di molle e sussidiato da catene di sicurezza
11 peso delle locomotive e dei veicoli in servizio in nessun caso,

e salvo speciali provvedimenti di rinforzo all'armamento, non do-
vrà superare tonnellate 7.5 per asse.

La pressione di lavoro delle locomotive dovrà essere in relazione
al diametro massimo del corpo cilindrico jd| ed allo spessore delle
lamiero che lo costituiscono js/ per modo che nella formula

p å
k - -- il lavoro unitario k non superi Kg. 4 al m/mq. pel

S.s.
ferro e kg. 5 al m/mq. per l'aaeisio.
Ogni locomotiva avrà due valvole di sicurezza, un tubo indica-

tore di livello d'acqua, due rubinetti di prova, due iniettori, una

cassa a sabbia, un Ñaanometro, un fischio a bassa tonalità ed una
campana per segnali, tre porta fanali per ogni testata, un porta
fanali presso il manometro e tubo di livello od avrà la scorta di
due fanali da illuminazione, di un fanale da segnalamenti di un
fanaletto pel manometro e tubo di livello e di una binda da sol-
levamento.
Le vetture saranno a passaggio intermedio e sedili trasversali,

convenientemente illuminate nelle ore notturne e provviste di
freno manovrabile anche a mano e da ambedue i terrazzini.
I carri saranno pure tutti muniti di freno a mano e di apposito

sedile pel frenatore cogli adatti ripari per la prevenzione di in-
fortuni.
Tanto le vetture che i carri avranno a ciascunatestataun por-

tafanale, pel segnalamento della coda del treno.
Art. 19.
Fr e ni.

I freni dovranno agire con coppi su tutte le ruote, e saranno a
quattro ceppi per asse nel caso di sospensione o spostamento ra-
diale. I freni dei veicoli avranno la manovra a mano a mezzo di
manovella a vite, quelli delle locomotive saranno pure a vite od
ancho a leva, purché la locomotiva possa con tal tipo di leva ri-
manere frenata, mentre sarà da considerarsi soltanto como sus-

sidiario un eventuale freno a pedale.
Pol servizio viaggiatori A tassativamente obbligatorio l'uso di

un freno continuo ed automatico.
Dovranno pertanto essero provviste degli apparecchi completi di

detto freno tutte le vettäre e tutte le locomotive di prima dota-
zione e potranno non essere munite le locomotive in aumento di
dotazione che si destinassero esclusivamente al servizio merci.
I carri da merci, in quanto venissero messi in composizione coi

treni viaggiatori, avranno almeno la condotta pel freno.
Il numero massimo dei veicoli aventi la sola condotta che possa

essere messo in composizione in ogni treno risulterå dalle tabelle
di frenatura che saranno stabilite prima dell'apertura della lines
all'esercizio pubblico.
In quanto potesse essere aggiunto in co3a un veicolo sprovvi-

sto di freno automatico continuo, o coll'apparecchio frenante gua-
sto il relativo freno a mano sarà costantemente aperto da appo-
sito frenatore.
Anche pei treni completamento composti di materiale con freno

continuo automatico, il veicolo di coda avrà sempre il freno co-
perto da apposito agente.

Art. 20.
Visita preliminare di ricognizione.

Ultimati tutti i lavori d'impianto e collaudato il materiale ro-
tabile a richiesta della Società concessionaria si procederà dal
R. ispettorato ferroviario del circolo di Milano, ad una prelimi-
nare visita intesa ad accertare che nulla si oppone, nei riguardi
della regolaritå e sicurezza all'apertura della linea al pubblico
esercizio. Saranno in detta visita determinate, d'accordo colla oon-

cessionaria, le speciali cautele e prescrizioni per l'eseroizio nei
punti singolari fissate le tabelle di percorrenza dei treni, quelle
per la frenatura e la composizione medesima.

Art. 21.

Composizione dei treni.
Nel determinare la composizione massima dei troni, sia viag-

giatori che merci o misti, si terrà presente:
La potenzialità minima dei binari d'incrocio, la prestazione

delle locomotive in relazione alla velocita d'orario od alle pen-
denze massime dei singoli tronchi, il grado ed il sistema di fre·
natura, nonchè la sicurezza e corgodità del transito pubblico.
In ogni treno viaggiatori entrerå sempro in composizione una

vettura col compartimento pel servizio bagagli e posta.
Art. 22.

Velocità massima dei treni. - Tabella di percorrenza.
La veloeità massima dei troni sarà di20 km. per quelli senza freno
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continuo e 30 km. per quelli a freno continuo nelle tratte di li-

nea in rettifilo ed in curva di raggio maggiore di metri 100 e su
pendenza non superiore al 20 per 1000.
In tutte le traverse degli abitati la velocità sark sempro ridotta

a kto. 8 all'ora per i treni con freno a meno od a km. 12 per i

treni a freno continuo sulle curva di raggio inferiori a m. 100 ;
sark in ogni caso ridotta a km. 12 e qelle pendenze superiori al
20 por mille sark ridotta a 12 km. per i treni senzo freno con-

tinuo ed a km. 18 per quelli con freno continuo.
Lo fabelle per lo percorrenze di due casi di treni con o senza

freno continuo saranno comliilati su queste basi all'atto della vi-
sita preliminare di ricognizioni, e terranno conto delle fermate

ordinario poi servizi viaggiatori,merci,manovre, presa d'acqua, ece.,
e del periodi di aYviamento e rallontamento alla partenza e nelle

formate,
Art. 23.
Orari.

Gli orari saranno compilati in relazione alle tabelle delle per-
oorrenze o presentati all'approvaziono della R. prefettura pel tra-
inito del R. circolo di Milano, in triplice esomplare numerico e

corredati di un esemplare di oratio grafico.
Detti orari dovranno essere preventivamente accettati dalla Di-

rozione provinciale dello RB. poste di Bergamo e di questa ap-

provazione dovra essere fatto esplicito cenno nella lettera di tra-

Smissigne per la definitiva approvazione.
Pei troni spe6iali bastork ohe sia data in tempo debito partooi-

pazione dell'orario numerico al R. circolo di Milano, il quale farà
le sue osservazioni noi riguardi della percorrenza o della regolare
circolazione.

Art. 24.
Per sona le.

Lungo la linea sarà tenuto in servizio un nutnero suflicient d¡
guardiani e cantonieri, opportunamente distribuiti por evitare ac.
oidenti.. por la rogolare manutenzione dolla lines o per l' inoltro

eventuale di avvisi e segnalamenti.
In corrispondenza allo troVerso degli abitati será atabilito sem-

pre spoolalo guardiano per precedere i troni duranto la traversata
al passo o segnalando con bandiors o fanale o sadno di cornetta

Detto agente dovrà sempre oosteggiare il lato dell'abitato piû vi-
oino al binario.
Per la travorsa di Borgo di Terzo dotto personale avrå anche

l'incarico di mantenero il binario della traversa ben pulito e di

provvedere all' insabbiamento preventivo per evitaro slittaments.
Art. 25.

Vigilanza sui lavori e sull'esercizio.
11 R, ispettore capo del circolo di Milano vigilerà sulla eseen-

ziono dei lavori e sull'adempimento da parte della Società degli

obblighi derivanti dal presento disoiplinare.
La sorveglianza suWeseroisio sarå fatta pure a suo mezzo in

base alle loggi o regolamenti vigenti ed istruzioni emanate o da

omanarsi dal Governo in materia di tramvio a trazione mecca-

nica.
Art. 26.

Responsabilità del concessionario.
Nonostanto l'osservanza del prosento disciplinare la Società

concessionaria assumo intiera la responsabilità di ogni danno che
dalla costruzione o dall'eseroizio dolla tramvia potesso derivare

alla viabilità ordinaria, alle persone od alle proprietà private.
Esús rispondera senza eccezione alcuna dell'operato dei propri

agenti.
A rt. 27.

Biglietti di libera circolazione.

La Società dovrà rilaseiaro un biglietto di libera circolazione

sull'intera linea:

Al prefetto di Bergamo o al consigliere delegato, al questore
e ad un funzionario di pubblica sieurqzza da ques esignato, all'i-

spettore compartimentale del genio civile, all'ingegnere capo del

genio civile di Bergamo ed al funzionario che lo scalituisoa in

caso d'assenza, al R. ispettore capo del circolo di Milano ed a

tutti i funzionari del otžoolo sieseo che da lui verranno dosi-

gnati, a tutti i compononti 11 Comitato superioro dello otrade for-

rate ed a quoi funzionari dell'Amministrazione centrale del R. ispet•
torato delle ferrovie che verranno indicati.

Art. 28.

Assunziona (li personale.
Un terzo almeno del pqrsonale tecnico e di segreteria oho la

Società dovrå assumero per la costruzione e l'esercizio della tram-

Via, proverrà dagli impiegati straordinari ed avventizi inge-

gnori, aiutanti, assistenti, disegnatori ed impiegati d'ordine, licen•
ziati dal servizio delle costruzioni per conto dello Stato, ed un

terzo almeno dei posti poi servizi non tocaioi nè di segretoria
sarà riservato agli ex-sottouffleiali dell'esorcito.

Art. 20.

Durata dgH'autorissaz ione.

La durais dell'autorizzazione per l'esercizio a trazione meoea-

nica della tramyfs sarà di anni 60 a partito dalla data del rela-

tivo decreto Reale.
Art. 30.

Consegna di doen»;pnti d'archielo.

Appena autorizzata l'apertura della linea all'oseraisio, la So-

cioth consegnerà al R. prefetto di I)ergamo od al R. ispettore capa
del circolo di Milano, alcuni esemplari a stampa del prosento di-

sciplinare e del regolamento di esereisio.
Al R. ispettore capo dat circolo consegnerà, del pari, una pla-

nimetria el un proûlo della linea secondo la reale egeogsione.
SALVI avv. LUIGI, presidento della Societh

anonima tramvia di Vallo Cavallina.

13 numero 00XVIII (parte supplementare) della raccolta ufd

ßeiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene iÔ €€ÿNON(0
decreto :

VITTORIO EnfANUELE III

por grazia di Dio e pei• volonth della Natione
RE DTTALIA

Vista la legge 0 luglio 1862, n. û80 ;
Visto il R. decreto 4 febbraio 1906, n. LXVII, parte

supplementare;
Vísta la deliberazione della' Camera di commercio ed

arti di Venezia in data 18 maggio 1906 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio; '

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per la formazione del ruolo dei contribuenti la tassa

della Camera di commercio ed arti di Venezia per l'anno

1906, le denunzie del reddito previsto dagli articoli 8 o
10 del regolamento approvato con R. decreto 4 fobbraio

1906, n. LXVII, parte supplementare, dovranno essero

fatte entro il 15 luglio.
Art. 2.

Per l'anno 1906 la tassa a favoro della Camera di

commercio ed arti di Venezia sark riscossa in due rate

al 10 agosto el al 10 dicembre.
Art. 3.

Nell'anno 1906 gli esattori verseranno al cassiere

della Camera di commercio predetta l'intero agnnontare
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di ciascuna rata rispettivamente entro il 22 agosto ed
11 22 dicembre.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
.spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTU.

Visto, 11 guardasigilli : GALLO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del profetto della provincia di

Aquila col quale si propone lo scioglimento dell'ammini-
strazione della Congregazione di carità di Popoli;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio

1904 n. 390, ed i regolamenti per la loro esecuzione ;
, Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si
adottano i motivi, ehe qui s'intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L' amministrazione della Congregazione di carità di

Popoli è sciolta e la temporanea gestione à affidata

alla Giunta municipale del luogo.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato della ese-

cuziono del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.
Grouror.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth della Nazlono
lŒ D'ITALIA

Ve luto il rapporto del prefetto di Reggio Calabria, col

quale si propone lo scioglimento della Congregazione di
carità di Palmi,;
Veduti gli atti;
Veduto il voto della Commissione provinciale di be-

neficenza di Reggio Calabria;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio

1901, n. 300, ed i relativi regolamenti;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riportati;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei

ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregazione di carità suindicata e sciolta e la

temporanea gestione affidata alla Giunta municipale di
Palmi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziono
RE D' ITALIA

Voduto il rapporto del prefetto della provincia di Ca-
serta, col quale si propone lo scioglimento della Con-

gregazione di carità di San Folico a Cancello;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza di Caserta ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6072, 18 luglio 1904,
n. 300 e i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregazione di carità di San Felice a Cancello

è sciolta e la temporanea gestione è aflidata a un R. com-
missario da nominarsi dal prefetto di Caserta.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 luglio 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 21 giugno 1906, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Vallerotonda (Caserta).
Sanz!

Da qualche tempo nel comune di Vallerotonda ei à manifestato

un grave malcontento dei frazionisti contro i rappresentanti del

capoluogo, i quali, avendo la maggioranza in Consiglio, trascurano
i legittimi interessi delle frazioni, donde continue agitazioni o vi-
vaci proteste, che minacciano seriamento l'ordine pubblico.
Inoltre un'inchiesta, disposta dal prefetto, ha messo in luce il

disordine amministrativo e finanziario del Comune. Trascurato è

il patrimonio comunale, abbandonata la riscossione di rilevanti

residui attivi, non tutelati nå garantiti i diritti del Comune.
I tributi locali non sono ogualmente ripartiti ; tutti i pubblici

servizi procedono male.
A ciò contribuisse il fatto che la maggioranza del Consiglio à

costituita da consiglieri parente fra foro e legati a diversi debi-

tori del Comune per ragioni di interesso personale o per vincoli

di sangue ; il che dà luogo anche ad abusi e favoritismi.
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In tale anormale stato di cose, nove consiglieri rappresentanti
dello frazioni, in segno di protesta, El dimisero, ed avendo suc-

cessivamente due fra i consiglieri della maggioranza rassegnato
puro lo loro dimissioni, il Consiglio si trova, oltrocché nella im-

possibilità di ripararo alle irregolarità lamentato, anche in quella
di funzionaro.
Ritenonio portanto indispensabilo l'opera di un R. commissario

su conformo paroro del Consiglio di Stato emesso il 15 corrento,

mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta lo schoma
di decreto che scioglie il Consiglio comunalo di Vallerotonda.

VITTORIO EMANUlgLE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli aû°ari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri:
Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico dolla logge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Vallerotonda in provincia
di Caserta, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Baldassare Mens à nominato commis-

sario straordinario per l' Amministrazione provviso-
ria di detto Comuite, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
IINostro ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 21 giugno 1906.

VITTORIO EAIANUELE.
GrouTTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ammissione straordinaria al 3° corso dell'Accademia mili-

tare, di giovani licenziati in scienze ßsico-matematiche
dalle Universita del Regno, per l'anno scolasiico 1906-907.

1. É aperto un concorso fra i giovani ohe abbiano conseguito
la licenza in soienze fisioo-maternatiohe nelle Università del Rogno

o negli Istituti a questo equiparati, per l'ammissione straordi-

naria al 3° corso dell'Accademia militare, pel prossimo anno sco-

lastico 1906-907.

Coloro che otterranno talo ammissione potranno aspirare alla

nomina a sottotenente soltanto nell'arma del genio e non in quella
di artiglieria.

2. Il concorso è indetto per 12 posti, ed avra luogo per esame,

proyla prosontazione dolla prodotta licenza.
3, L'esame, consistente in una prova orate, sara dato in baso

al programma che fa seguito alla presente
circolaro e avra luogo

in settembro nello seguenti sedi:
in Torino presso l'accademia militaro, in Modena presso la

sonola militare, in Roma e in Napoli presso i collegi militari, in

quei giorni che si faranno conoscere ai singoli
candidati e di-

nanzi alla stessa Commissione costituita per l'esame complemen-
tare di matematica per l'ammissione al 1° anno dell'acoademia

gnilitare.

4. Por il conferimento dei posti messi' a concorso, sarà ata,

bilita una graduatoria basata esclusivamento ani punti (espressi
.in ventesimi) riportati da ciascun concorrento nell'osame an-

zidetto.
Nel solo caso di paritå di punti di merito, sarà data la profos

ronza a coloro che presentarono titoli di stadio superiori a quello
richiesto.
Non saranno iscritti nella graduatoria coloro cho riportassoro

meno di 10g20.
5. Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti dovranneavor

compiuto l'età di 19 anni e non superata quella di 24, al 1° agosto
del corrente anno.

6. Le domande di ammissione al concorso, redatto in carta

bollata da liro una, dovranno essero compilate in analogia alla

prescrizioni dol n. 27 del re&olamento per l'ammissione al collegi
militari, alla scuola militare e all'accademia militaro (ediziono 28
aprile 1903, colla espressa dichiarazione di aspirare esclusivamento
all'arma del genio, ed essero corredate dai doonmenti presoritti
dal n. 28 del regolamento stesso, fatta eeeezione pel dooumento
scolastico che sarà quello richiesto nel precedento n. l. In esso

dovra inoltre essere indicata la sede d'esame prosoelta dal rlÎhio,
dente, fra quelle indicate al precedente n. 3.

Tali domando debbono essore presentate ai comandanti di di-
stretto (ad ecceziono di quelle dei militari sotto lo armi, lo quali
saranno presentate ai rispettivi oomandanti di corpo) dal lagosta
al 1° settembre p. v.

7. I predetti comandanti, riconosciuta la regolaritå dello do-

mande e dei documenti, le trasmetteranno direttamente al comando
dell'accademia militare, ed al tempo stesso provvederanno per la

informazioni, e conseguenti comunicazioni, di cui Al n, 31 del rey
golamento suaccennato.
Qualora sorgano dubbi circa la validith od equipollenza dei ti,

toli di studio presentati dai concorrenti, si dovrà riferirne al Mi,
nistero.

8. Iliconosciuta alla sua volta la regolarita dei documenti, il

comando dell'Accademia militare notificherå a ciasouno degli in-
teressati il giorno in cui dovrà presentarsi all'esame nella sodo

prescolta, alla quale il candidato dovra recarsi a tutto suo speso,
e comunicherà l'olenco degli ammessi al concorso al prosidento
della Commissione esaminatrice.

Appena ultimato l'esame nell'ultima sede, il presidento della
Commissione invierà la graduatoria generale al Ministero (so-
gretariato generale), per gli ulteriori provvedimenti oiraa l'ammis,
sione.

9. Le domande che dal comando dell'Accademia saranno, per
qualsiasi ragione, state riconosciute non regolari, verranno respinte,
ed i documenti ad esse annessi saranno restituiti agli interessati,
per mozzo delle stesse autorità pel cui tramito pervénnero al pre-
detto comando.

10. I giovani che risultassero ammessi dovranno presentarsi,
previo apposito avviso, il giorno 1° ottobre p. v. al comando del-

l'Accademia militare, per ivi subiro la visita medios al cui esito

favorevole rimane subordinata la loro definitiva ammissione.
Si avverto che tanto per recarsi all'Accademia quanté, even-

taalmente, per fare ritorno in residenza quando non venissero de-
finitivamente accettati nell'Istituto, i giovani ohiamati all'ammis-
eione hanno diritto al trasporto a tariffa militare sullo linee fer-
roviarie esercitate dallo Stato o dalla Società delle strado ferrate
meridionali, nonché sulle ferrovie secondarie menzionate nel re-

golamento pei trasporti militari, como pure nei viaggi per mare.
11. Subito dopo l'ammissione, coloro che non siano già arruo-

lati, per fatto di leva, in la categoria, dovranno contrarre l'arruo-
lamento volontario ordinario o domandare (se ascritti alla 3ag gg
trasforimento per libera elezione alla la categoria).
Da questi vincoli essi potranno perb. per determinazione Mini-

steriale, essere poi prosoiolti, qualora Sovessero cessare d'apparp
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tenero all'accennato Istituto, salvo sempre l'adempimento degli
ebblighi di lera.

12. Tutti gli ammossi godranno, durante il corso dell'Acca-
demia, dal beneficio dell'intera pensione gratuita, a norma del-
Tart. 3 della legge 20 marzo 1873, n. 1201, serie 26. Rimarránno
però A loro carico le speso per la provtista o manutentione del
corredo e quelle eventuali.
La somma necessaria per la provvista del corredo (stabilita in

L. 350 per gli allievi ordinari ammessi al 1° corso), sarà ridotta
in proporzione degli oggetti da distribuirsi; o sarà loro indicata,
all'atto dell ammissione, dal oomandanto dell'Aeeademia. Per la
manutenzione del corredo (comprehi i libri di testo e gli oggetti
di cancelleria) è stabilita una quota trimestfale anticipata di
L. 30.

13. Gli allievi, in caso d'insuccesso negli esami finali, po-
tranno ripetere l'anno, continuando ad aspirare all'arma del genio ;
essi però, in tal caso, dovranno pagare l'intera pensione. Quelli
oho neppure dopo 1°anno di ripetizione fossero riconosciuti idonei,
cesseranno dal far parte del corso o saranno rinviati dall'Acca-
demia.

14. I comandanti di distretto o di corpo sono invitati a dare
alle presenti disposizioni la maggiore pubblicità possibile, senza
perb pubblicare apposito manifesto.

Il ministro

VIGANÒ.
(Segue il programma del calcolo infinitesimale che si trova

Apl bollettino del Ministero della guerra).

Disposizioni fatte nel personale dipendente,•

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma del genio.
Con R. decreto del 24 maggio 1906 :

Toni cav. Carmine, capitano 1° genio, collocato a riposo por an-
zunità di servizio, dal 16 giugno 1906.

Con R. decreto del 17 giugno 1906 :

Riccio cav. Arturo, maggiore in aspettativa per infermitä tempo-
rario non proven·eati dal servizio - Silipigni Giacomo, te-
nente id. id. ad. id., l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del SI giugno 1906:

Bernardi Emanuele, capitano cotamissario in aspettativa per in-
fermith non provenienti dal servizio, ammesso, a datare dal
2G giugno 1906, a concorrere þeY docupare i due terzi degli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado e

corpo, come gli ufHeiali contemplati dall'art. Il della legge
23 maggio 1852.

Corpo contabile militare.
Con R. dooreto del 24 maggio 1906 :

Attilo Oreste, capitano contabile in aspettativa, richiamato in ser-

vizio dal 28 maggio 1906.

Con R. decreto del 7 giugno 1906:

Battaglia cav. Agostino, maggiore contabile, collocato a riposo per

ragione d.i età.

Corpo veterinario militare.
Con R. dooreto del 14 giugno 190ô:

Ventrieelli cay. Vito, capitano veterinario deposito allovamento ca-
valli Grosseto, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal lo luglio 1906.

IMPDi!GATI CIVILI.
Amministrazione oentrale della guerra.

Con R. dooreto del 10 giugno 1906:

Mosino cav. Gabriolo, segretario di la olasse, dispensato del ser-

vizio dal 1 agosto 1906, ed ammesso a far valere i titoli pel
conseguimento della pensione.

Personale tecnico dell'istituto geografico militare.
Con R. decreto del 7 giugno 1906:

Galli cav. Pio, topografo capo di 2a classe, collocato a ripose a
sua domanda, per anzianità di servizio, dal lo agosto 1000,
col grado onorario di topografo capo di la classe.

Ragionieri di artiglieria.
Con R. decreto del 7 giugno 1906:

Bucalossi Giuseppe, ragioniere di la classe, promosso ragioniera
principale di 32 glasse,

Longo Angelo, aiutante ragioniero, id. ragioniero di ga ¡g,
Remotti Alessandro, cittadino residente ad Alessandria, nominato

aiutante ragioniere di artiglieria.
Bigerna Giuseppe, maresciallo 3 artiglieria fortezza, id. id. id.

Con decreto Ministeriale del 7 giugno 1906:
Arioli Augusto, ragioniere principale di 3a classe, promosso ra-

gioniere principale di 2* classe.
Gasperetti Lodovico, ragioniere di 2a id., id. ragioniere di la ¡g,

Assistenti locali del genio.
Con R. decreto del 21 giugno 1906:

I seguenti sottufficiali con più di dodici anni di servizio sotto le
armi, sono nominati assistenti locali del genio militaro di 3a classe,
dal 1° luglio 1906:

Bariggi Carlo - Buda VincenLO - Maselli Vincenzo - Ercolani
Francesco.

UFFICTA T·T IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 24 maggio 1906 :

Monsitieri cav. Ferdinando, tenento carabinieri reali, in servizio
nella gendarmeria cretese, collocato a riposo, per anzianità di
servizio, dal 1° luglio 1906 ed inseritto nella riserva.

Radino cav. Eugenio, colennello personale distretti, collocato a

riposo a sua domania, per anzianità di servizio, dal I" giu-
goo 1906 ed inseritto nella riserva.

Morasso cav. Carlo, tonente colonnello person'ale fortezze, collocato
a riposo per anzianità di servizio, dal 1° luglio 1906 ed in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 7 giugno 1903:
I seguenti ufficiali sono collocati a riposo per anzianità di ser-

vizio, dal 1° luglio 1906 ed inscritti nella riserva:
Lai cav. Luigi, maggiore generale medico -- Tubito cav. Nicola,

magglore aYtiglieria - Di Beo cav. Demetrio, id. - De Si-

mone Antonino, capitano id.

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 14 giugno 1906:

Candelieri Enrico, sottotenente bersaglieri, accettata la dimissione
dal grado.

Gotti Pietro, id. fanteria, dispensato da ogni servizio militare per
informitå non dipendenti da cause di servizio.

Montanini Ciro, sergente allievo uffleiale 2 genio, nominato sotto-
tenente complemento 4 genio (treno), con R. decreto 17 mag-
gio 1906, l'anzidetta nomina ð revocata.

Con R. decreto del 21 giugno 1906 :
I seguenti uŒciali di fanteria cessano di appartenero al ruolo

degli ufBeiali di complemento per ragione di etá, e sono inscritti,
a loro domanda, nel ruolo della milizia territoriale, arma di fan-
teria, collo stesso grado ed anzianitå :
Manno Giuseppe, tenente - Portigiani Gioacchino (B), id. - Na-

.poli Vincenzo, sottotenente.
I seguenti uŒoiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli umciali di complemento per ragione di età e sono inseritti
collo stesso grado nella riserva, fanteria, a loro domanda :

Bergami Paolo, capitano - Giani Luigi, tenente - Bertotti
Luigi (B), id. - Migliavacea Innocente (B), id. - Romeo
Eduardo, id. - hiandoli Vittorio Emanuele, id, - Cosentino
Gio. Battista, id,
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I seguenti umciali di fanteria cessano di appai·tenero al ruolo

degli ußeiali di complemento per ragione di eth :

Incorpora Salvatoro (B), tonento --- Grasso Salvatore, id. - Pifferi

Aristotile, id. - Benetti Ettore, id. - Di Marco Pojero La-
tino, id. - Brovelli Alfonso, id. - Molinari Alfonso, id. -

Correnti Giuseppe, sottotenente.
11/ßeiali di milizia territoriale.

Con It. decreto del 14 giugno 1906:

Cariani Alfonso, sottotenente l genio, celisa d'appartonere al

ruolo degli umciali di milizia territoriale por ragione di etå
ed è inseritto, a sua domanda, col modosimo grado ed anzia-

nità nel ruolo degli umeiali di riserva dell'arma stessa.

Con R. decreto del 17 giugno 1906:

Di Martino Giuseppe, sottotenente fanteria, accettata la dimissione

dal grado.
Con R. decreto del 21 giugno 1906:

Pagliese Vincenzo, maggiore fanteria - Calderari Andrea, te-

nonte id., cessano d'appartenere alla milizia territoriale por

ragione di età.
Dut•ando Co16stino, tenento medico, accettata la dimissione dal

gr.ado.
I seguenti umoiali di fanteria cessano d'appartenero alla°milizia

territoriale por ragione di eth, o sono inscritti coll'attuale grado

e anzianità nel ruolo degli umciali di riserva, arma di fanteria, a

loro domanda:
Agostini Enrico, capitano - Bonnati Domenico, id. - Tortora

Onofrio, id. - Tinessa Giovanni, id. - Crisafalli Luigi, te-

nonto - Codecasa Enrico, id. - Soognamiglio Agostino, id.

.--. Di Lorenzo Stanislao, id.
Ugiciali di riseroa.

Con R. deoreto del 14 giugno 1906:

Dabalk Antonio, tonente fanterla, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. dooreto del 21 giugno 1906 :

I seguenti umciali cossano d'appartenere alla riserva por ra-

giono di eth, conservando il grado con la relativa uniforme :

Arma dei caraõinieri reali.

Cassani cav. Luigi, capitano - Morelli cav. Rodolfo, tenento -

Iovi cay. Roberto, id. - Andreotti Antonio, id.
Arma di fanteria.

Locatelli cay. Franoasco, colonnello - Raybaudi cav. Cesare, (B)
tenente colonnello - Ferrero ear. Vincenzo, id, id. - Bracci

car. Giacomo, id. id. - Amati car. Egisio, Id. id. - Angio-
lini cay. Alessandro. id. id. - Esclapon cay. Luigi, (A) ca-

pitano - Corazza Ulisse, id. - Serravallo Pietro, id. -

Onofri Augusto, id. - Aletta Giovanni, id.
Personale permanente dei distretti.

Cavallotti car. Cesare, colonnello.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni falle nel personale dipendente:
Amminintrazione centrale.

Con R. decreto dell' 8 giugno 1906:

Jannarono cay. Gennaro, segretario amministrativa di 16 classe,

reggente, ð promosso alla eilbttivita del posto, con l' annuo

«tipendio di L. 4030.
Bontadini Luigi Carlo - Vignali Uberto - Giammanco Gaetano

- Bontardelli dott. Emidio - Briganti dott. Emidio - Vai-
rano Gaetano - Marinoni Italo - Mazzaborra dott. Carlo -

Pettinati Antonio - Fassi dott. Riccardo, segretari ammini-
strativi di 2a classe, reggenti, sono promossi alla effettività

del posto, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Itoneelli dott. Ernosto, segretario di ragioneria di 2a classe, reg-

gento, à promosso alla effettività del posto, con l' annuo ati-

pondio di L. 3500.
Spino dott. Alfredo - Pagani Arturo - Agati Luciano, vice se-

gretari di ragioneria di la classe, reggenti, sono promossi
alla oflettivitå del posto, con l'annua stipendio di L. 2300.

Con R. decreto del 10 giugno 1906:
Alfani Antonio, ufficiale d'ordine di 2a classe nelle Amministra-

zioni dipendenti dal Ministero della guerra, ð nominato ufB-

cialo d'ordine di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Personale delle imposte diretto.
Con R. decreto del 7 giugno 1906 :

Ferrari cav. Antonio, agente superiore di la classe, incaricato

delle funzioni di ispettore provinciale, e nominato ispottore
superiore di 2* classe, con lo stipendio annuo di L. 5300.

Con decreti Reali e Ministeriale del 10 e 23 giugno 1906:

Gotelli Francesco, agente di 2a classe nell'agenzia, à nominato, in

seguito ad esame di concorso, agente supbriore di 3a classo,
con lo stipendio annuo di L. 4000.

Con decreto Ministeriale del 29 aprile 1906 :

Micheli cav. Eugenio, agento superiore di 2a classo nell' agonzia
di Reggio Emilia, è promosso alla la classa, con lo stipendio
annuo di L. 5000.

Lucignano Ernesto, agente superiore di 3a classe nell' agenzia di
Caserta, ð promosso alla 26 classe reggento, con lo stipendio
annuo di L. 4250.

Sono promossi alla la classe con'lo stipendio di L. 3500, i so-
guenti agenti di 2a classo :

Merlino Raffaele - Madau Sebastiano - Boschetti Michelo -

Rossi Silvio - Monti Nicola - Fieca Luigi -- Strongaronna
Italiano - Davico Giusoþpo - Taddei-Morici Arcangelo -
Di Giacomo Pasquale - Tiboni Arturo - Stanoarone Giu,

seppe - Pecoraro Angelo - Colombo Giovanni.

Sono promossi alla 2a classe con lo stipendio annuo di L. 3000
i seguenti agenti di 3a classe.
Silvestrini Giovanni - Comi Fedela - Carrano Pasquale - Fuseo

Adolfo - Cacciola Pancrazio e Boattini Mario.

Sono promossi alla la classe con lo stipendio annuo di L. 2000
i seguenti vice-a'genti di 2a classe :

Fabbri Carlo - Paolozzi Emilio - Valli Giovanni - Vinci Vit-
torio Emanuele - Amiei Washington - Rubini Gustavo -
Tiraboschi Adolfo - Peroni Giuseppo - Porrati Gabriello o

Andrucci Emilio,
Vicario Paolo, ainto di agenzia di 3a classo nell'agenzia di Udino

à promosso alla 2a classe reggente, con lo stipendio annuo di
L. 950.

Con decreto Ministeriale dell'8 giugno 1000:

Lucignano dott. Ernesto, agente superiore di 2* classo, reggonto
nell'agenzia di Caserta, ò promosso agente staperiore di 2*
classe, effettivo, con lo stipendio annuo di L. 4300 a decor-

rero dal 1° luglio 1906.
I seguenti aiuto-agenti di la classe, reggenti, sono promossi

effettivi con lo stipendio annuo di L. 1200 a decorrere dal I lu
glio 1906 :

Baraldi Enrico - Vio Dario - Pavesi Enrico - Montaletti An-
tonio - Saini Enrico - Ruscitti Giusoppe - Mallucci Loo-
poldo - Bartolomasi Raffaele.

(Continua).

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVIso.
Il giorno 11 corrento, in Cassano Magnago, provincia di Milano,

è stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafloo governa-
tivo, con orario límitato di giorno.

Roma, 18 luglio 1906.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Genera,1e del Debito Pubblico

l' PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del rogolamento approvato con R.decreto

8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu donunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sotto de-

signate rendite, o fatta domanda a quest'Amminístrazione affinchè, previo le formalità prescritto dalla leggo, no vengano rilasciati i

nuovi;

Si difEda portanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilasceranno i nuovi cortificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei

modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.
I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRlZIONl della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1178190 Ginnari Ferdinando di Nicola, minore sotto la patria po-
5 ¾ Solo certificato testa, domiciliato a Castelluccio Superiore (Potenza)

di proprietà (Vincolata) . . . . . . . . . . . . .
Lire 450 - Roma

611387 Figli nati e nascituri da Bertanza Luigi Pietro, Angelo,
Solo certificato Giovanni e Carlo fu Francesco, indivisi, rappresentati
di proprietà da Mutti Angelo fu Santo, domiciliatiinBrescia (Vin-

colata) ...................... » 225-

57023 Lombardi Donato di Riginaldo, domiciliato in Aquaro (Sa-
lerno) (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . .

» 85 - Firenze

1022532 Ronzoni Adelina fu Pietro, minore sotto la patria potestà
della madre Fusco Gabriella di Pietro, domiciliata a

Napoli. . . .
» 35 - Roma

105187G Glansana Rosa e Maddalena fu Francesco, la prima vedova
Golo cortificato di Biagio Olivero e l'altra vedova di Stefano Preacco,
di proprietà erodi indivise, domiciliate in Torino (Con annotazione) » « 30 - >

34820 Reale deputazione della Cappella del Tesoro di San Gen-
Solo certificato naro in Napoli, rappresentata dai deputati pro tem-

di proprietà pore (Vincolata) . . . . .
> 400 - Fironze

34704 Parrocchiale di Beaulard Chateau - Diocesi di Susa . . .
» 100 - Torino

430004

020323 Ramaecini Maria di Domenico, nubile, domiciliata a Cor-
neto Tarquinia (Roma) (Vincolata) . . . .

» 2000 - Roma

1219229 Tito Michelo fu Giovanni Battista, domiciliato a Torino

(Conannotazione)................. » 300- >

46431 Viola-Spinelli M¡ohele fa Saverio, domiciliato a Napoli. , 25 - Napoli
280394

1319114 Fabbriceria parrocchiale di Santa Maria di Vidor (Treviso). » 10 - Roma

803218 Opera Pia Monti, orotta nel comune di Cunico (Alessandria)
Solo certificato (Vincolata) . . . .

» 50 - >

d'usufrutto

Consolidato 16281 Parroco pro-tempore della chiesa ricettizia di Veglie (Lecce). » 1200 50 >

3,50 %

Roma, addl 30 giugno 1906.

Per il capo sezione 12 direttore generale I direttore oapo della fa divisione
F. GAMBACClANI. MANCIOLI. PIETRACAPRINA.
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RINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

3a PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, o 136 del regolamento approvato con R. de•

oreto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita doi certificati d'iscrizione dello sotto de-

signato rendite, e fatta domande a quest'Amminis‡ruione 4flinché, ÿrevie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi;
Si difBda portanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-

viso, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione gene-
rale nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGOIÚA Numero ' AMMONTARE DIREZIONS

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che isorisso

debito iscrizioni rendita iscritta 14 rendita

Consolidato 97086 Cappella di San Giuseppe in Magliano (Caneo) . . . . Lire 4 11 Roma
.
5 */, Assegno provv.

Consolidato '597 Schipani Ferdinando fu Michele, domiciliato a Napoli (con
3 0/o 'µ017 annotazione) . . . . .- . . . . . . . . . . . . . . » 3 - Napoli

141 Schipani Fordinando fu Michele, domiciliato a Napoli (con
25871 annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 66 -

Consolidato 099748 Ghisoli Girolamo e Giuseppo-Antonio fu Bartolomeo, Ohi-
5 % Solocertificato soli Bartolomeo-Gerolamo ed Eugenio fu Giuseppe An-

di proprietå tonio, eredi indivisi di Ghisoli Giovanni fu Otrolamo,
,

domiciliati a Calasca (Novara) (con annotazione d'usu-
frutto) ...................... » 210- Itoma

840181 Chiesa•parrocchiale di San Gennaro al Vooiero (Napol) o

por essa al parroco pro-tempore (vincolata) . . . . . » 1700 - >

371743 Majorano Cucuzzella Salvatore fu Benedetto, domiciliato a

Solo certificato Militello Val di Noto (con vincolo d'usufrutto vita-

di usufrutto lizio a favore del chierico sig. Nico16 Reforgiato di Be-
nedetto, da servirgli per di lui patrimonio onde asson-
dere agli ordini sacri) . . . . . . .

. . . . . . . . » 215 - Palermo

814587 Comune di San Pietro Avellana (Campobasso) . . . . . > 25 - Ro:na

a ! 863628 Intestata come la procedento . . . . . . . > 5 -

a 1344580 .Croppi Pietro fu ßartolomeo, domiciliato in Pallanza (No-
Solo certificato vara) (con annotaziono) . . . . . . . . . . . . . , » 325 - a

di usufrutto

566816 Brizio Francesco fu Ignazio, domicibato in Macerata (con
Solocertifloato annotazione d'usufrutto) . . . . .

'700 - >

di propriotà

607217 Brizio Francesco fu Ignazio, domiciliato in Reggio Einilla
Solocortifidato (con annotazione d'usufrutto) . . 2)0 - >

di proprietà ,

1040856 Lombardo Giuseppe fu Antonio . . . . . > 10 - >·

44398 Paternostro Salvatore fu Placido, domiciliato in Corleone

gg (con annotazione) . . . . . . . . . . . . » 23 - Palermo

31043 Chiesa parroechiale di Canzo . . . . . . . » 50 - Firenze

Roma, 28 febbraio 1906.
17 direttore generale

MANCIOL1.
Per il capo sezione Il direttore capo della la divisione

F. GAMBACCIANI. S. PIETRACAPRINA.
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MINISTERO DEL TESORO certißcati dei dazi doganali del giorno 13 luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di.L. 100

D1rezione Generale del Debito Pubblies

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 ptabl>licaziotte).
- Si è diohiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,
ciab: n. ),363,735 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
neralo per L. 5 al nome di Casilli Eugenia /k Pietro nubile, do-
miciliata in Napoli, fu casi intestata por erroro occorso 'nelle in-
dicazioni dato dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Casilli Eugenia fu
Napoleone Domenico, nubile, domiciliata in Napoli, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
ditlida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roina, il 13 luglio 1900.
Il direttore generale

MANClOLI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato gesserale
delPindustria e del consmercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e comkercio o

il Ministoro del tesoro (Divisione portafoglio).
12 luglio 1906.

Al netto
Con godimento degl'intèressiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
in corso

a tutt'oggi

RETTurfox n'mTEST1zioNs (2a ptabblicaziotte).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 Oi0 aiob :

n. 533,534, d'inscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 500, al nome di Prevo Biagio, Francesco Angela fu Giambat-
tista, minori, sotto la legalo amministrazione della propria madre
Eanlia Gerarden¿hi, domiciliata in Alassio (Genova), fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrachè dovova invece
intestarsi a Prove Biagio, Angelo oco., como sopra, veri proprie-
tari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblien

si diflida chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 luglio KO3.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rinnovozione di certipeato (26 pubblicazione).
E stato presentato per la rinnovazione il certificato 5 per cento

n. 890.063 di 1. 650 a favo:e della parrocchia di San Martino ad
Iuaaicam in Capua. Siccome l'esibito certificato manca del se-
con2o mozzo foglio contenente i compartimenti semestrali, così si
diffila chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente senza che si sia
notificato a questa Direzione generalo alcuna opposizione si pro-
codorà alla rinnovazione del detto certificato e alla consegna del
moderimo a chi di diritto.

Roma, il 12 luglio 1906.
It direttore generale .

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi 13
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odzerno essendo di L. 99,06
e, qteindi, non steperiore alla pari, pel rilascio dei

5 % lordo..... 102.50 - 100,50 - 102,36 96

4 % netto..... 102,42 92 100,42 92 102,29 88

3 1/3 % netto . 101,33 20 99,57 29 101,20 88

3 % lordo..... 73,28 Gl 72,08 Gl 72,60 74

COlNTCOEST

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale dell' industria e del commercio

AVVISO DI CONCORßO per aspiranti al posto di allievo veri-

ficatore nell'Amministrazione metrica e del saggio dei me-
talli preziosi approvato con decreto Ministeriale in data 15

giugno 1906, n. 8890.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visti gli articoli 3 e IG dal regolamento per il servizio metrico

o per il saggio delle monete e dei metalli preziosi, approvato con
R. decreto 7 novembre 1890, n. 72-19 (serio 3ap

Determina s -

Art. 1.

È aperto il concorso a dodici posti di aspiranto ad un corso d

tirocinio teorico-pratico non superioro ad un anno per l'impiego
di allievo verificatore nell'Amministraziono metrica o del saggio
dei metalli preziosi.
Il tirocinio sarà fatto in parte noi laboratort metrico e del

.

saggio in Roma o in parte presso i principali utilei metrici del
Regno.

Art. 2.

Coloro che intendono di frequentare il corso di tirocinio do-

vranno sostenere un esame di concorso secondo le norme stabi-

lito negli articoli seguenti e presentare ad una dello profetture
seguenti non più tardi del 31 ottobre prossimo la domanda in

carta da bollo lire una con la indicazione del loro domieicilio:

Ancona, Bari, Bologna, Caghari, Firenze, Genova, Lecco, Messina,
Milano, Napoli, Palermo, Rogna, Torino, Venezia.
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Art. 3.

La damanda sarà corredata dei seguenti documenti debitamento
vidimati a forma di legge:

a) fede di naseita dalla quale risulti che l'aspirante al 31 ot-
tobre prossimo avra compiuto il dieiottesimo e non superato il
trentesimo anno di età;

b) certificato di eittadinanza italiana;
c) certifloato medico in data non anteriore al 31 agosto 1906

da oui risulti che l'aspirante 6 di costituzione Asion sana e robu-

sta, che ha vista perfetta e non ha alcuna delle imperfezioni od
informith ohe escludano dal eervizio militarg;

d) il certifloato di avere adompluto a quanto ð prescritta
dalla legge sulla leva militare o d'esserai fatto inscrivere sulla
lista di leva a seconda dell'eth;

e) oortiûcato di buona candotta rilasolato dal sindaco del

luogo di domicilio in data non anterioro al 31 agosto 1906;
f) oortiûoato di immunità penalo in data non anterioro al

31 agosto 1906 da cui risulti oho nulla 6 a carico del concor-

rente;
g) attestato di licenza licealo o d'istituto tecnico, ovvero

titoli equipollenti che siana riconosorinti tali dal Ministero sopra

parero dolla Commissione superiore nietrios.
Gli attestati di oui al paragrafo g) dovranno essere presentati

in originale od in copia autontion dob,itamonte legalissata avver-
tondo cha quelli rilasolati de souele od istituti di istruzione so-

condaria dovranno essere corredati della pagella scolastion da cui
risultino le classincazioni riportato dal candidato in ciasoun anno
di corso.

°

I signori prefetti avranno oura di trasmettere' al Ministero,
mano a mano che vengono presentate, le domande regolari e oor-
redate dei documenti richiesti pure regolari. Respingefanno in-
voco quelle non presentate nel termine Aesato dall'art. 2 ovvero
non oorredate di tutti i documenti richiesti, o quelle cui siano
annessi doenmenti itgegolari. Sar4quo del g4ri respinto quelle do-

mando nello quali venga dichiarate che tutti o parte dei doou-
menti richiesti sono stati depositati presso altre amministrazioni
por altri concersi.
Una visita medica di controllo sarà fatta in Roma dall'autorità

militaro, prima dell'esame orale, agli aspiranti dichiarati idonei

negli esami scritti e saranno senz'altro esclusi dal conoorso quelli
fra ossi le condizioni fisiche dei quali non rispondessero esatta-

mente allo condizioni di cui al paragrafo c) o comunque non ri-

sultassero pienamente soddisfaconti. Lo conolusioni dell'autorità

medioA militare, agli effetti del presente concorso, sono defini-
tive.

Art. 4.

L'esame di ammissione consistera:
1 in una prova soritta di lettere italiano i
26 in una prova scritta ed in una prova orala per ciasonna

dolle seguenti materio secondo i programmi annessi all'avviso di
conoorso allegato A :

a) matematioa;
b) fisica;
c) ohimica.

Art. 5.

Gli osami scritti si faranno nei giorni 3, 4, 5 e 6 dicembre 1906

presso le Prefetture menzionate nell'articolo 2, dinanzi ad una
Commissione composta del prefetto o di un suo delegato ohe ne

sarà il presidento e di due funzionari designati dal Ministero di
agricoltura, industria o oommercio. Un segretario di Prefettura, a
scelta del prosidento, disimpegnora le funzioni di segretario.

Art. 6.

Sugli esami scritti giudicherà una Commissione esaminatrice
ehe sarà designata dalla Commissione superioremetrios e del sag.
gio delle monete e dei metalli preziosi fra i componenti di essa.
I candidati dichiarati idonei dovranno sostenera Pesame oralo

presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio dinatisi

alla Commissione esamingtrice suddetta.
Art. 7.

I temi per gli esami scritti saranno proposti dalla Commiesjone
esaminatrice e trasmessi dal Afinistero ai presidenti dello Com-

missioni di cui all'art. 5 in pieghi suggellati col timbro del Mipi-
stora a raccomandati.
Tali pieghi saranno aperti soltanto all'ora fissata per eleponnp

esame, alla presenza della Commissiona e degli appiranti.
Art. 8.

Gli osami scritti potranno ciascano durare otto ore al magsigno
entro lo quali gli aspiranti dovranno consegnato i loro laypri gn•
ohe se non fossero ultimati.
In quest'ultimo caso potranno consegnare le minute, le gqap,

come tutti i lavori, dovranno essero scritte sopra carte sominigi-
strata a cura dei presidenti delle Commissioni, che farp,qno (i
primero an oissoon foglio il bollo della Profetjura.

.
Art. 9.

Duranto l'esame scritto sarà proibito agli aspiranti di conferire
fra loro o con altri, di consultare scritti o stappeti di qualsiasi
specie, fatta ecoezione soltanto delle tavole dei logaritmi.
In caso di violazione di questo disposizioni, le Commissioni

escluderanno l'aspirante dall'esame ovvero dichiareranno nulle le

prove scritte e faranno menžione nel processo verbale delle oµse
ehe motivarono Pesolusione e la dichiarazione di nullità.

Art. 10.

Per tutta la durata dell'esame scritto dovranno, nella agla degli
esami, essere sempre presenti per turno almeno due mpmþri della
Commissione i quali, ritireranno i lavori assicurandosi ohe i fogli
siano sottoscritti dagli abgiranti e cho i lavori di ,oiasonno di essi
siano ehlusi in busta suggellata portante all'esterno la drma oþfa-
ramente leggibile del candidato, l'ora in cui congegnò i lavori o la
firma dei due membri della Commissione presen‡i all'esµne e alla

consegna.
Art. 11.

Compiuti gli eselgi scritti, lo busto contenenti i lovpri di cia-
scua aspirasta verranno riunite, e giorno per. giorno trasmesse,

con nota del presidente della Commissione, in piego r4ecomandato,
al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Ippqttorato
generala dell'ipdgatria e del commercio, divisione Sa, gezione 4 .

Con la stessa nota verranno pure trasmessi i prpeessi verb41i degli
esami scritti con le osservazioni che la Comatissione avrà eredqto
opportuno di fare sopra ciascun aspirante.

Art. 14.
Per conseguire la idoneita ocoorre ehe il can4idato ripdyti in

ciasonna materia, tanto nella prova soritta quanto in quella orale,
almeno O punti su 10. Non à ammessa compensazione fra lo dag
prove.

Art. 13.
I candidati dichiarati idonei nelle prove scritto saranno invl-

tati, per mezzo della Prefettura, pressa la quale hanno fatto i
lavori soritti, a recarsi a Roma per sottopprei alla visita stedios,
e in caso di risultato favorevole di questa, per sostenere gli esami
orali.

Art. 14.
I primi dodici candidati diohiarati idonei negli esami eqrit‡l e4

orali dalla Cammissione esaminatrice non consegaono altro diri‡to
ohe quello di essere ammessi al tirocinio non superiore ad un
anno, con un assegno mensile lordo di L. 100 per tutta la durata
del tironinio stesso.

Saranno ammessi al tirooinio esolusivamente i primi dodioi oon,
didati diohiarati vincitori del concorso. Gli altri, anche se aves-

sero raggiunta l'idoneith, non potranno essere ammassi al tirooi-
nio e l'Amministrazione, in caso di bisogno, non potrà tener conto,
di tale idoneith, ma dovrà bandire un nuovo concorso.

Art. 15.
Nel corso del tirocinio i candidati dovranno dar prova adegnata,
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di assiduità, capacita e profitto. A tale uopo saranno osservate le

prescrizioni del decreto Ministeriale in data 16 gennaio 1906,
n. 550 (Allegato B).

Art. lß.
Alla Ane del tirocinio teorico pratico i candidati che avranno

data prova di assiduita, capacità e profitto ai sensi del decreto
Ministeriale 16 gennaio 1906, n. 550 (Allegato B), saranno am-
messa a sostenere in Roma l'esame teorico pratico di idoneità
sulle materie insegnate e sulla pratica.fatta nei Regi uffici
metrioi.
Del profitto e della condotta, durante il tirocinio, sark tenuto

conto in questo esame, nel quale il computo della idoneità sara
fatto allo stesso modo come durante il tirocidio.
I candidati non dichiarati idonei all'esa'me finale non hanno

diritto a ripetere la prova.
Quelli dichiarati idonei saranno classificati, per ordine di me-

rito, ed in tale ordine saranno chiamati a coprire i posti di allievo
veiificatore mano a mano che si renderanno vacanti, collo sti-

pendio annuo di L. 1500.

Roma, 15 giugno 1906.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.
Allegato A.

Programma per l'esame degli aspiranti ai posti di allievo veri-
ßcatore nell'Amministrazione metrica e del saggio dei me-
talli preziosi.
1° Matematica. - Caleolo dei numeri complessi - Potenze

e radici dei numeri e delle espressioni algebriche - Estrazione
deÏla radice quadrata e della radice cubica - Equazioni di l°
grado ad una o più incognite - Equazioni di 2° grado ad una

incognita - Progressioni - Logaritmi - Applicazioni dei loga-
ritmi nel calcolo numerico - Eguaglianza e similitudine dei trian-
goli - Proprietà del circolo - Area delle figure piano - Rette,
e piani nello spazio - Angolo diedro e triedro e loro misura -

Superficie e volume di un prisma, d'una piramide, di un cilindro,
di un cono, di una sfera e delle sue parti - Similitudine ed equi-
VaÌenza dei corpi solidi - Linee goniometriche e loro variazioni
- Relazioni fra le linee goniometriche di uno stesso arco - Ri-
soluzione dei triangoli piani - Applicazione dei logaritmi nella
risoluzione dei triangoli piani.
Problemi relativi alle teorie precedenti.
2° Pisica. -- Proprietà generali dei corpi -- Composizione

delle f,orze concorrenti; comunque poste in un piano; nello spazio
- Momenti delle forze - Equilibrio delle forze -- Centri di gra-
vith - Le cosiddette macchine semplici - Misura sperimentale
delle forze e dei pesi - Moto uniforme; uniformemente vario -
Moto dei gravi nel vuoto; lungo piani inclinati - Condizioni di
equilibrio di un liquido in un vaso ed in vasi comunicanti -

Principio d'Archimede - Peso specifloo dei solidi e dei liquidi -
Areometri - Forza espansiva e peso dei fluidi aeriformi - Pres-
sione atmosferica - Barometri - Legge di Mariotte - Manome-
tri - Principio d'Archimede applicato ai gas - Macchina pneu-
matica - Sifone.

Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas - Massimo di den-
sità dell'acqua - Termometro a mercurio e diverse scale termo-
metriche - Cangiamenti di stato fisico prodotti dal calore -
Proprieth dei vapori - Umidità atmosferica - Igrometri.
IAggi della riflessione e della rifrazione della luce - Proprietà

degli speechi sferici, del prismi e delle lenti - Il canoechiale ed

Al microscopio.
Fenomeni elettrici fondamentali - Equilibrio elettrico -- Mac-

ohina elettrica - Elettroforo - Condensatore - Elettrometro -

Corrente elettrica - Pile voltaiche - Legge di Ohm - Circuiti
derivati - Legge di Joule - Campo magnetico di una corrente
- Galvanometro - Elettromagnete - Elettrolisi - Galvanopla-
mitica, ramatura, nichelatura, doratura, argentatura - Fenomeni

d'induzione - Macchina dinamo-elettrica.

Problemi relativi alle teorie precedenti.
3° Chimica. - Generalità intorno alla natura chimies dei

corpi - Posi di combinazione degli elementi - Leggi delle proe
porzioni dennite e multiple - Cenno sulla ipotesi atomica -
Legge dei volumi - Nomenelatura e formule chimiche.
Preparazione e proprietà dell'ossigeno e dell' idrogeno - Acqua,

proprietà e composizione.
Alogeni: cloro, bromo, jodio, fluoro e loro idracidi - Principali

composti ossigenati del cloro.
Solfo, idrogeno solforato, composti ossigenati del solfo, acido sol-

forico.

Azoto - Aria atmosferica - Ammoniaca - Composti ossige-
nati dell'azoto - Acido nitrico.
Fosforo, idrogeno fosforato, principali composti ossigenati del

fosforo, acido fosforico.
Arsenico, idrogeno arsenicale, anidride arsoniosa, acido arse-

RICO.

Antimonio, ossido di antimonio, trioloruro d'antimonio.
SiIielo, anidride silicica, silicati.
Carbonio, stato naturale, ossido di carbonio, anidride carbonica,

carbonati.

Stato naturale, proprieta fisiche e chimiche e principali com-
posti dei metalli seguenti: potassio, sodio, ammonio, calcio, ma-

guesio, zinco, mercurio, rame, argento, oro, alluminio, stagno,
piombo, ferro, nichelio e platino.

Allegato B.
.Decreto ministeriale in data 16 gennaio 1906, n. 550, che sta-

bilisce le norme per il tirocinio teorico-pratico degli aspi-
ranti al posto di allievo verificatore nell'Amministrazione
metrica e del saggio dei metalli preziosi.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA

ED IL COMMERCIO.
Ritenuta la necessità di stabilire le norme da segmrsi per ao•

oertare se, nel corso di tirocinio teorico pratico per la nomina ad
allievo verificatore nell'Amministrazione metrica e del saggio dei
metalli preziosi, i candidati abbiano dato prova adeguata di assi-
duità, capacitå e profitto;
Sentito il parere della Commissione superiore metrica ;
Sulla proposta dell'ispettore generale dell'industria e del com-

mereto;

Decreta e

Art. 1.
Gl'insegnanti delle varie materie da svolgersi durante il tirocinio

teorico-pratico per allievi verificatori metrici presso i laboratort
centrali metrico e dei saggi terranno, ciascuno, un registro dal
quale risultino regolarmente inscritte le classificazioni riportate
da ciascun tirocinante nel corso del tirocinio e nelle prove a cui

ogni concorrente dovrå essere sottoposto dagli insegnanti mede-
simi. Ogni insegnante dovra, alla fine di ciascun mese, assegnare
ai tirocinanti la classificazione da attribuirsi per la condotta e

fare la media dei punti di merito conseguiti durante il mese. Il
direttore del laboratorio metrico traserive le classificazioni sulla
condotta e le medie mensili in apposito prospetto il quale, firmato
dai singoli insegnanti, è da esso trasmesso al Ministero.

Art. 2.

Una Commissione composta di tutti gli insegnanti e di due
membri delegati dalla Commissione superiore metrica sottoporrå
ad una prova speciale sulle materie insegnate, al termine di ognl
bimestro, quei tirocinanti che per profitto non abbiano ottenuto
nelle classificazioni mensili la suincienza espressa in 7 punti per
ciascuna materia.

Art. 3.
I candidati, î quali negli esperimenti a cui verranno sottoposti

dalla Commissione di cui al precedente articolo, non riportassero
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almeno 7 punti su ogni materia di studio e non avessero riportato
nel periodo di tirocinio almeno 9 punti di condotta, accadono dal
diritto di proseguire il tirocinio.

Roma, addl 16 gonnaio 1906.
Il ministro

N. MALVEZZI.

fabbrica di siluri della R. marina a San Bartolomeo (Spezia)
(N. 368) ;

Riforme nei servizi amministrativi, nell'Amministrazione oon-
trale della marina (N. 373).
Approvazione o rinvio allo scrutinio segreto dei disegni di legge

nn. 330, 314, 382, 383 e 384.

giarte non Rffittale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 12 luglio 1906

Presidenza del presidente CANONICO

La seanta ð Aperta alle ore 15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata precedente il quale 6 approvato.
ßunto di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario. Da lettura del sunto delle peti-
zioni pervenute al Senato.

Votazione a scrutinio segreto.
TAVERNA, begretario. Procede all'appello nominale per la vo-

tazione di ballottaggio per la nomina di quattro membri della
Commissiono por il regolamento del Senato, e per .la votazione a

scriitinio segreto degli undici disegni di legge approvati ieri per
alzata e sodata.
Si lasoiano le urne aperte.

Discussione del disegno di legge : « Acquisto diretto di carboni
per la R. marina > (n. 372).

DI SAN GIUSEPPE, segretario. Då lettura del disegno di legge.
BORGATTA. Parla nella discussione generale, e si compiaco con

l'onorevole ministro della marina che ha presentato questo disegno
di legge, accogliendo uno dei voti della Comniissione d' inohiesta.
Confida che se vi saranno dimooltà egli sapra supérirlo.
Desidera sapero dal ministro quando saranno pronte a prendere
il mare le navi carbonaie e se possano es'sere utilizzate per il

trasporto del oarbone dall'Inghilterra.
MIRABELLO, ministro della marina. Assicura il senatore Bor-

gatta che ha già preso gli opportuni accordi colle ferrovie dello
Stato e colla Navigazione generale per il trasporto del carbone,
eÁ egÏi fara quanto potrà per eliminare le possibili difBoolta.
Quanto alle navi carbonaio dice che una di esse à già pronta e

sara presto inviata in Inghilterra. L'altra nave sara presto alle-
stita; ooal aara reso facile e sollecito il trasporto del carbone.
Dios ohe ha in animo di adoperare queste navi por approvvigio-
nare direttamente le navi della squadra. Sport còn a1ð di avere
emanrientemente risposto all'on. Borgatta.
BORGATTA. Ringrazia.
PRESIDENTE. Diohiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano a due articoli del disegno di

legge.
Approvazione dei disegni di legge nn. 369, 370, 371, 308 e 373.
DI SAN GIUSEPPE, segretario. Då successivamente lettura dei

seguenti disegni di legge che sono approvati senza discussione:
Miglioramento delle condizioni di carriera ed economiche dei

sottumoiali e degli specialisti del Corpo R. eguipaggi (N. 369);
Avanzamento dei guardiamarina al grado di sottotenente di

yasoollo (N. 370);
Sistemazione dei depositi di munizioni, dei depositi viveri e

dei panifici per la R. marina e lavori per lo piazze marittime

(N. 371) ;
Disposizioni circa il personale lavorante occorrente per la

FABRIZI, segretario. Da successivamente lettura dei seguenti
disegni di legge, che, senza discussione, sono approvati o rinviati
allo seratinio segreto :

Conoiliafione delle contravvenzioni in materia forestale (N. 330)
Modificazione dell'art. 58 della legge 22 dicembre 1888, n. 5819

(serie 3a) per la tutela dell'igiene e della sanità pubblica (n. 314);
Lavori addizionali o spese di arredamento per la casa doma-

niale in Therapia ad uso della R. ambasciata in Costantinopoli
(n. 382) ;
Maggiori assegnazioni di L. 68,500 al capitolo 29: « Miazioni

politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e conferenze
internazionali > del bilancio passivo del Ministero degli afikrl
esteri, per l'eseroizio ûnanziario 1905-906 (n. 383);
Stanziamento di L. 140,000 in uno speciale ospitolo della parte

straordinaria della spesa del Ministero degli affari esteri per l'e-
seroisio finanziario 1906-9Œ1, con la denominaziono « Speso per la
Macedonia > (n. 384).
Discussione del disegno di legge: « Riforme dei ruoli orga-

nici dei personali dipendenti dal Ministero del tesoro >

(n. .978).
FABRIZI, segretário. Dh lettura del progetto di légge.
Non ha luogo discussione generale e, senza diseussione, sono

approvati i primi sei articoli del progetto di legge.
DE CUPIS. All'art. 7 rileva oho nella relazione ministeriale che

accompagnava -il progetto di legge presentato alla Camera dei

deputati e dalla Giunta generale del bilancio 6 stata data un'er-
ronea interpretazione alla portata dell'articolo 7, il quale riguarda
non l'oganico delle avvocature erariali, ma il regolamento nuovo

che l'oratore ha presentato.
L'egpivono si deve al fatto che fu adottata una forma troppo

generale dell'articolo, e si vollero vedore delle ree intenzioni ri-

guardo all'assetto del personale dell'avvocatura erariale.
Osserva che nella relazione della Ginnta generale del bilancio

si ð parlato del personale dell'avvocatura erariale e dell'attuale

assetto degli uŒoi di essa in modo poco soddisfacente, tale da far
oredere che, allo stato attuale, l' istituzione non risponda gran
fatto al compito ad essa aŒdato.
Nota esser vero che si entra in oarriera senza pubblici concorsi,

ma le persone usoite da quella carriera per coprire alti nSoi nella
magistratura e nell°amministrazione, compreso il Consiglio di

Stato, crede abbiano fatta buona prova.
Ammette l'opportunità del concorso e dice di averne accettato

il principio nel nuovo regolamento proposto.
Rlleva che dal 1887 l'organico delle avvocature erariali non ha

subito alcuna riforma, mentre gli organici di tutte le altro am-

ministrazioni si sono rinnovati nell'istesso periodo di tempo.
Ha letto con piäoere la proniessa fatta dalla Giunta generale

del bilancio di voler provvedere al decoro ed al vantaggio della
carriera dell'avvocatura erariale, e che si voglia daro un rego-
lare Assetto agli umci legali delle ferrovie.
Conchiude che egli nella questione di questi umei non ha vo-

luto far altro che salvgre la dignitå ed il decoro dell'avvocatura
generale erariale.
Rilegge infine le parole con le qualf ha prosontato l' organioo

ed il regolamento per le avvocature erariali al ministro del to-

soro.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Crede
suo dovere di protestare contro il fatto di criticare in Senatò le
relazioni della Giunta generale del bilancio dell' altro ramo del

Parlamento.
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Crede che tale procedimento non sia oorretto, e, come avrebbe

nell'altro ramo del Parlamento protestato, ao gu41egpo avesse cri-

ticato gli atti del Senato, cool è suo dovere, como capo del Go-
Verno, di proteetere contro le oritiebo mossa in Sonato agli atti
compiuti dalla Camera dei deputati.
Qui non vi sono ohe senatori, non vi 6 l'avvocato generale era-

rlale, la cui parola deve farsi sentire davanti ai tribunali ed å
sotto gli ordini del ministro del tesoro.
Non crede oorretto che l'avvocato generale erariale approfitti

della sua qualità di senatore per aggredire l'altro ramo del Per-
lamento.

PRESIpBNTE. Nota che quanto ha detto il prosidente del Con-

siglio à consono alla disposiziogo delPart. 48 del regolamento del
Senato, di cui dà lettura.
DE CUPIS. Conosee le disposizioni del regolamento del Senato,

e sa anche che non si deve discatore cio che si ð fatto nell'altro
ramo del Parlamento. Egli ha soltanto citato un documento pub-
blico, che à sottoposto alla libera critica, ed ha parlato come se-

natore e non già cocae avvocato generale orariale.
GIOLITTI, presidente del Consiglie, ministro dell' interno. Non

ha nulla da mutare alle dichiarazioni testa fatte.

L'art. 7 à approvato.
Senza diseussione si approvano gli articoli dall' 8 al 11, ultimo

del progetto.
MEZZANOTTE, relatore. Riferisce sopra una petizione di un tal

Masini, che 6 a cognizione del ministro del tesoro, di oui domanda
il parere.
MAJORANA, ministro del tesoro. Dice che la potizione in di-

scorso riguarda nu argomento cho 6 disciplinato dal 4isegno di

legge, testå discusso.
MEZZANOTTE, relatore. Ringrazia.
Il digegno di legge à rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Autorizzazione della spesa
di L. 95,000 per l'acquista di locali e per i lavori di so-
vraedificazione necessari allo scopp di riunire nel palazzo
demaniale detto della « Consolazione a in Genova, droersi
uffici finanziari in quella citta > (N. 860).

BORGATTA, relatore. Osserva che la spesa autorizzata dal di-

segno di legge sara compiuta durante l'esercizio finanziario 1906-

1907, e quindi essa non avrebbe downto inscriversi nell'eseroizio

1905,906.

MASSIMINI, ministro delle finanze. Rioorda che questo disegno
di legge rimase lungo tempo glacento alla Camera dei deputati,
e dimostra come l'imputazione della spesa non sia contraria alle

disposizioni della legge di contabilità generale.
BORGATTA, relatore. Ringrazia.
L'articolo unico del disegno di legge à rinviato allo scrutinio

segreto.
Discussione del disegno di legge : « Sull'esercizio della profes-

sione di ragioniere » (N. 332).
BETTONI, relatore. Chiede al Governo se accette le raccoman-

dazioni fatte dall'UBleio centrale in ordino all'art. 4 del progetto
di legge, che fu soppresso dalla Camera dei deputati.
GALLO, ministro di grazia e giustizia. Le accetta con le debite

riserve.

BETTON.I, relatore. Ringrazia.
I sei articoli del disegno, che ð rinviato allo scrutinio sogreto,

equo approvati senza discussione.
Chiusura di entazione,

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

(Si procede alla numerazione dei voti ed allo spoglio delle

schede).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballot-

taggio per la ¤omina di quattro membri della Commissione per il
regolamento interno del Senato.

Risultano eletti i senatori Adamoli con voti 51, Finali con voti
38, Bonasi con voti 30 e Gefaly con voti 30.
La Commissione risulta composta dei senatori: Arcoleo, Casana,

Adamoli, Finali, Bonesi e Cefaly.
Proclama poi il risultato della votazione a acrutinio segreto dei

seguenti disegni di legge:
Approvaziono della vendita di immobili militari al comune di

Palmanova:
Votanti . . . . . . . . . 75

Pavorevoli . . . . . . . . 72

Contrari......... 3

(Il Senato approva).
Modificazione alle leggi sulle pensioni degli operai borghesi

dell'Amministrazione militare:
Votanti

. . . . . . . . .
75

Favorevoli . . . . . . . . 70

Contrari......... 5

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di previsione dolla spesa del Ministero
della marina per l'esercizio finanziario 1905-906 :

Votanti . . . . . . . . .
75

Favorevoli . . . . . . . .
70

Contrari......... 5

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa dell'Amministrazione
del Fondo per il culto per l'esercizio flognziario 1905-906 :

Votanti , . . . . .' . . . 77
Favorevoli . . . . . . . . 73

Contrari . . . . . . . . .
4

(Il Senato approva).
Approvazione del trattato di commercio e navigazione fr4 l'Ita-

lia e la Repubblica dell'Equatore del 12 agosta 1900 :

Votanti . . . . . . . . 77

Favorevoli - . . . . . . ,
73

Contrari........, 4
(Il Senato approva).
Approvazione della Convenzione per la creazione di un Istituto

internazionale di agriqqltura conchiusa fra l'Italia ed altri Stati il
7 giugno 1903:

Votanti . . . . . . . . . 76
Favorevoli . . . . . . . . 73
Contrari . . . . . . . . .

3

(Il Sonato approva).
Trattato di commercio, di dogana e di navigazione fra l'Italia e

la Bulgaria del 13 gennaio 1906 :

Votanti. . . . . . . . . .
77

Favorevoli . . . . . . . .
74

Contrari . . . . . . . . . 3

(Il Senato approva).
Esecuzione del trattato di amicizia, commercio e navigazione

concluso fra l'Italia e la Repubblica di Nicaragua il 25 gennaio
1906 :

Votanti . . . . . . . . . 77

Favorevoli . . . . . . . .
75

Contrari . . . . . . . . .
3

(Il Senato approva).
Convalidazione dei RR. decreti per la proroga dell'accordo com-

merciale provvisorio fra l'Italia o il Montenegro del 22 dioembre
1903 e del precedente trattato di commercio del 28 marzo 1883:

Votanti . . . . . . . . .
73

Favorevoli . . . . . . . . 70
Contrari . . . . . . . . .

3

(Il Senato approva).
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Nuota ¡iroroga dei itilninall misti (dblli rifórsha) In Egitto:
Votanti . . . . a . . . . 73
Favorevoli

. . . . , , , .
70

Contrati , . . . . . . . 6
(ll Senato approva).
Ibtituziotte di un oohsorzio e allti provveclimenti pet liitclustria

a61fifèta sidilituá:
Votanti . . . . . . . . . 73
Favorevoli . . . . . . . .

63

Contrati......... 10
(Il sahato approva).
Lit iddath tótinina alle ore 17.15.

I giornali russi hanno più volte pubblicato le dimis-
sioni di Goremikin e del suo gabinett0 SGREa che mai la
notizia venisse ttfBcialmente sinentita; soltshto gli uin-
ciosi aEermarono che il Ministero dimishionario o no sa-
robbe per ora rimasto in eatida.
Orá mvoco si afi'erma che Goromikin· presentó real-

mente lo dimissioni per l'intero gabinetto e che i singoli
Inombri di questo domandat•ono oiseaudö ällo Czar di
essere esonorati del loro ufBcio.
Come l'Imperatore abbia accolto le domande dei mini-

stri, s' ignora. Sembra, però, che non le abbia nè accet-
tate, no respinte ; così che si avrebbe attualmente un

Ministero dimissionario che resta in caries per tin tempo
indeterminato, fin quando si trovèta opportuno di pren-
dere qualche nuova decisione.
Il Consiglio dell'ímpero si ð riunito per discutete il

progetto di legge sulla abolitione della pena di morte
gik fotato dalla Duma all'unanimitä. Nessuno degli ora-
tori parlo in ihydre del progetto, e la discussione fer-
rhino con la nomina di trna dorbmissidde composta di
15 metabri la quale riferita al Oonsiglio. Notovole ð
p6rà che mentre in seno al Consiglio non sorso a par-
lare nessun oratore favorevole all'abollzfone, la Commis-
sione dei 15 risulto composta di 8 membri fávorevoli e
di 7 contraff.

'felegrafano da Londra una notizia che, quando sia
confermata ufficialmente, acquisterà un carattere di non
lidte inipóttanza politica.
In una riunione di commercianti, industriali, han-

chieri ed eminenti uomini politici, presiedati dal Jord
mayor, si deliberb d'indire un' Esposizione franco-ínglese
a Londra nel 1908. La proposta parti l'anno scorso dafía
Camera di commerefo francese. Ora, dopo l'appoggio uf-
ficiale del Governo francese, riceve quello del Re Edoar-
do VII, il guale rildva como l'Esposizione rafforzerá i
víncoli di amicizia delle due nazíoni. Del Comitato pro-
motore fanno parle 206 niembrí del Parlamento. L'e-
ventuale avanzo sará dedícato a, scopi di pubblíca carit&
od altre da determinarsi daí due Governi, oppure dal
Comitato internazionale.

In questi giorni la stamps ester* si 6 difugamente
ocenpata della visita dell'et impergttied Eugenia all'im-
paratore d'Austria e si sono voluti riderdare dei mottyi
che forse contrastano con la realth.
In argomento il DMly fel¢gtaph tiedYo da Vienna :

< Si annunois che prima efte fosse ress pubBitea la no-
tizia della visita dell'ex imperatrice Eugenia a FtsucG-
sco Giuseppe, si erano fatte comunicazioni spediali al

Govetno itàñceëè. 0ëftö non si attribuisco unã impor-
tanza politica a questa visita e tutte le induzioni pro-
teniëûti da Bei-lino si considerano qui infondale, spo-•
oialinehle lä dongettili·a che l'imperatrice desideri di
combtnäi•e il raatriihonio del conte di Torino con unà
al•àiduchessà dustriaca. Come sieno nate tali congetture
si corupi•eridè facilrherite, quando si pensi che tale visitâ
fit indtitatã ioltailtó dal desiderio dèll'imperatrice, oha
voleva ringraziare Francesco Giuseppe delle geptilezze
dhde l'aveva sempre colmata ».

Il ministro plenipotenziario, Malniusi, di ritorno da
Fez, è giunto già da tornpo a Tangeri, donde telegram
fano che in settimaha partirà per Madrid, t•ecando la
lettera del Sultano che approva le dooisioni della Con-
ferenza di Algesiras. Sabito dopo comunicata la lattera,
verranno inaugurate le riforme e prims di tutto l'isti-
tuzione della Banca di Stato e la polifla marocchina.

Lá sittiatione gravidsitna interna della Russiä non im-
pedisce che questa si occiipi dei suoi iriteí•essi -in Man-
ciut•ia.

111 ptoposito r il Daily Telegt•aph. ha per dispaccio, da
Tokio, 12:
« 11 ministro cinese, a Piett•oburgo, ha annunóiäto al

proprio Governo l'intenzione del Governo russo di porre
il doppio binario sopra la ferrovia cinese dell'est e di
costruire tutti i binari secondari necessari all'espan-
sione della linea. Per questo lavoro si crede necesqaria
una somma di venti milioni di rubli (cinquanta milioni
di lire), che sarà coperta dall'emissione di un prestito
interno ».

« Intanto la seziong giapponese non 6 ancora in
ordine. In un tratto furono distrutti dai russi sotto
ponti ed ora numerosi operai stanno riparandoli. Si
aspetta fra breve l'apertura del traflico fra Betewen e

San-Ciung. La linea é in ordine. I treni russi fanno
regolarmente il servízio della ferrovia. 11 Giappone nel-
l'agosto proseguirà a San-Ciung, ma non 6.ancora de-
ciso a chi si affiderà la stazione. Nel frattempo la
custodiranno truppe giapponesi e russe. Il Giaþpone
intende stabilire un quartiere generale toggimentale
precisamente in questa stazione, mettendovi un batta-
glione di soldati.
« Si dice che il Governo giapponese abbis stabilito la

somma di cento milioni di yen (Sõ0 milioni di franchi)
per ferrovie e altri lavori da farsi in Manothrig. La
ferrovia da Porto Arthur a San-Ciung sarà ricostruita
e si faranno altri lavori ».

1\TOTIZI¯EU VA¾tEIT
t'É'A LIA..

S. M. il Re, in seguito alla visita fatta .assieme a
S. 11. la Regina sui luoght danneggiati dal récente au-
bifragio nella valle del Mácra, invió al prefetto della
provincia di Cuneo lire diecimila, da distribuii•sí fra
quélle ýopolázioni.
La munificente pietà del Sovrano é elogio a se stessa.

S. M. la Regina Marghèrifa ieri mattina, lasciato Stu-
pinigi, si recó a Gressoney, in automobile, accoinpagnata
dalla starchesa di Villamarina e dal márchess Guic-
cioll.
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In <>ampidoglio. - Presieduto dal sindaco, senadtor

Cruciani-Alibrandi, si è riunito iersera, alle21.30, il Consiglioco-
manale di Roma.

Dopo aver mandato un plauso al Sonato del Regno, alla Ca-
mora dei deputati e all'on. Guido Baccelli, presente alla seduta,

per l'interessamento all'esecuzione della passeggiata archeologica;
e abrigate alcune proposte d'ordine secondario, il Consiglio ri-
prese la discussione della proposta: « Riforma dell'Ufneio VI e

provvedimenti nella questione vertento fra il Comune e il perso-
nale insegnante ».

11 Consiglio approvò il complesso del progetto por la riforma
dell'UfBoio VI, votando per appello nominalo.
Sulla questione della soppressione della direzione della ginna-

stica, la discussione fu vivissima, e venne approvata la proposta
Vanni per la trasformazione della direzione ginnastica in ispe-
ziono. Stante l'ora tarda e un inoidente circa la prosecuzione della
discussione, la seduta venne tolta.
Prevenzione degli infortunî sul lavoro.
-- Il sindaco di Roma, in seguito a ripetute constatazioni della

poca osservanza delle disposizioni di legge por prevenire gli in.
fortunî sul lavoro, ha pubblicato un manifesto ricordando a tutti

i capi d'imprese di lavori o d'industrie la rigorosa osservanza delle

disposizioni contenuto nei seguenti regolamenti :

1. Regolamento 18 giugno 1899 per quanto riguarda l'eser-

cizio di qualsiasi impresa o industria, l'esercizio di cave e miniere

e l'applicaziono di materie esplodenti.
2. Regolamento 27 maggio 1900 per quanto concerne le co-

struzioni.
3. Regolamento 7 maggio 1903 por l'esercizio delle strado

ferrate.
Per 11 XXIX Iuglio. - Le Associazioni operaie co-

stituzionali unitamente al circolo Vittorio Emanuele II, a migliore
riuscita del corteo popolare che si recherà al Pantheon il XXIX

corrente per la commemorazione del compianto Re Umberto I

hanno costituito nel varî rioni della citta del Comitati (per le
oblazioni necessarie alle corone che ogni rione deporrà sulla la-

grímata tomba regale.
R. Accademia di Santa Geollia. - Domenica

15 corr. alla R. Accademia di S. Cecilia in Roma, avrà luogo la
distribuzione dei premi agli alunni del Liceo musicale.
La geniale festa comincerà alle ore 10.

Servizio telefonico. - 11 Ministero delle poste e te-

logran comunica:
« che la linea telefonica Roma-Parigi, la più langa in Europa,

ha dal di dell'inaugurazione funt.ionato in modo soddisfacente

appunto per la ours posta nell'impianto e per la qualità dei ma-

teriali poeti in opei•a, cominciando dal Alo di bronzo, che ha il

diainetro di 5 mm. per tutto il percorso, oho rispondono intera-

mente allo ' esigenze;
« che in questi ultimi gioroi la corrispondenza non fu possi-

«bile ad intervalli per forti porturbazioni atmosferiche, le quali
produssero guasti specialmente sul territorio francese : ma tali

guasti, comuni a tutto le linee telefoniche o telegraflohe in eser-

eizio, sono stati riparati, sicchè la sospensione non ha recato danni
sensibili ».
Nelle riviste. - La fotografia artistica, l'oleganto ed

utile rivista internazionale della nuova e trionfante arte eliotipica,
ha pubblicato il 6 numero della corrente annata.

Nello sceltissimo testo è notevole tra i vari elaborati articoli,

quello sul tema: < La fotografia nell'arte », dovuto ad una ele-

gante penna muliebre.
Bellissimo por scelta ed esecuzione sono le tavole fuori testo,

dovute all'industria nazionale.
Numerose fotoincisioni interoalate nel testo rendono viepin

complesso il bel numero della pregevole rivista.
Marina militare. - La squadra di riserva italiana è

giunta & Durazzo.

4*g La It. nave Umbria à partita dan San Juan per Jamaica.

Marina mercantile. - Da Capo Spartel ha transitato
ieri diretto a (Ìenova, il &ena,'della società Italia. - Da Santos &

ripartito per Genova il Ravenna della stessa società. Da Barcellona
ha proseguito per Genova l'Antonio Lopes, della T. B.- È giunto
a Montetideo l'Algerie della società generale T. M. e da Las Pal-
mas ha proseguito per Genova l'Algerie della stessa societa. -

Da Manilla il 10 ð partito per Genova il C. Lopes y Lopez, della
T. B. - Da Buenos Aires è partito per Genova l'I¢alia della Ve-
loce.

ESTER O.

Commercio giapponese. - Il Governo imperialo
giapponese ha deliberato di dichiarare Dalny porto franco dal 1©

settembre prossimo e di aprirlo alla stessa data al commercio
estero.
Il raccolto del cotone neg11 Stati ITniti di
America. - Il Governo di Washington ha pubblicato una

prima valutazione presuntiva sulla raccolta probabile del cotone,

pubblicazione ch'era attesa quest'anno con interesse maggiore che
pel passato.
La superficie dei terreni coltivati è stimata del 6.2 0¡O in più

di quella dello scorso anno, che era di 27 milioni d'acri.

Al 25 maggio la situazione circa il raccolto probabile poteva
essore espressa colla cifra di 54.6 di fronte a quella di 77.2, alla

stessa data dello scorso anno, e di fronte a 84.9 media degli ul-
timi 10 anni.

TELEGEEL.A.MMI

«AA-ownin Weefani3

PARIGI, 12. - I giornali assicurano che la Cassazione casserà
la sentenza Dreyfus, senza rinviare il processo ad un nuovo Con-

siglio di guerra.
Ballot Beauprà è stato incaricato di redigere la sentenza.

La Lanterne dice che il ricorso contro la sentenza di Rennes

à stato accolto all'unanimità e che la cassazione senza rinvio ð
stata approvata con cinque voti di maggioranza.
Secondo la Lanterne De Pressensé vorrebbe che gli uñiciali

compromessi col generale Mercier fossero esclusi dall'esereito e
radiati dalla Legion d'Onore. Inoltre De Pressensd chiederà mÍsuro
di riparazione a favore di Dreyfus o di Picquart.
PARIGI, 12. - La Corte di Cassaziono ha cassato senza rinvio

la sentenza del Consiglio di guerra di Rennes nell'affare Dreyfus.
LONDRA, 12. -- Camera dei Comuni. - Rispondendo ad ana-

loga interrogazione, il Ministro degli affari esteri, sir E. Grey, di-
chiara che il Governo italiano, in risposta ad osservazioni fatte
doll'Inghilterra, ha informato il Governo inglese che in vista di
eventuali negoziati commerciali con altri paesi, i quali impor-
tano in Italia certe picoote aringhe, oodie quelle -che si pe-
scano sullo coste della Cornovaglia, l'Italia non può per adesso
soddisfare al desiderio dell'Inghilterra per un trattamento di fa-

vore a_vantaggio di quella specialitå di pescì, benoha sia 'dia'po-
stissima a farlo; ma spera che ció le sarà possibile a breve saa-
denza. L'Italia non vi porrebbe alcuna condizione.
PARIGI, 12. - Fra i provvedimenti che il Governo si propone

di prendere dopo la sentenza Dreyfus ve n'a uno che ha per og-
getto la reintegrazione nell'esercito dol tenente colonnello Pioquart.
Un progetto di legge speciale sara presentato alla Camera per

peraiettere al Ministro della ·guerra di effettuare tale reinte-

grazione.
PARIGI, 12. - La Corte di cassazione a sezioni riunite ha

emesso oggi la sentenza nell'affare Dreyfus.
La sala della cassazione era gremita. Vi si notavano i membri

della famiglia Dreyfus, il colonnello Pioquart, Havet, Gast, Giu-

seppe Reinach ed altri.
Matteo. Dreyfus, fratello del capitano Alfredo, è in prima Bla.

Si nota l'assenza della signora Dreyfus, che à rimesta presso.suo
marito.
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Mornard o Demange, avvocati di Dreyfus, sono seduti al banco Sinora la calma o completa,
della difesa. I rivoluzionari hanno invaso e saoeheggiato cinque altri spaooi
A mezzogiorno e cinque minuti la Corto antra ed appena i con- di bevapde spiritose del Governo e sono poi riusoiti a fuggire.

siglieri hanno preso posto il primo presidente, Ballot Beaupré, då ËARIGI, 12. - Camera dei deputati - (Seduta pomeridiana)
lettura della sentenza a voce alta e chiara. - Lasies presenta una proposta ohe tende a sottoporre il clero al
ll pubblico ascolta la lettura in profondo silenzio.
La sententenza à lungamente motivata.
La Corte ritiene come fatti nuovi:

l© il documento 371 del dossier segreto sul quale l'iniziale D
sostituita all'iniziale P. La falsificazione, dice la Corte, deve es-

sore oonsiderata come una presunzione dell'innocenza di Dreyfus;
2* 11 documento 26 del dossier segreto sulla organizzazione

delle ferrovie. È oerto, dice la Corte, che esso non fu presentato
ai membri del Consiglio di guerra di Parigi. Inoltre tutto con-

corre a stabilire che la data non vi fu segnalata ohe dopo il pro-
cesso Zola da Henry ;

3* la Corte ritiene ancora como fatto nuovo quanto concerne

la minuta Bayle, che, dice, se fosso stata presentata al Consiglio
di guerra di Rennes, sarebbe stata a discarico di Dreyfus.
Questi fatti, dico la Corte, senza che vi sia bisogno di ricor-

oare se ve ne sono altri, sono di natura da stabiliro l'innocenza

del condannato.
Conviene indi esaminare se à possibile di cassare ed annullare

la sentenza di condanna senza pronunoiare un rinvio dinanzi a

nuovi giudioi.
La Corto osserva che rimane stabilito che il bordereau à stato

soritto da Esterhazy. Per ciò che concerne il testá del bordereau,
la Corte constata che l'acousa non riposava che su ipotesi e con-

getturo; ohe, inoltre, prima dell'arresto di Dreyfus erano stati
commessi atti idi tradimento e di spionaggio, dei quali Dreyfus
non pub essere reso responsabilo peroh6 Boutonnet e Grenter

furono processati e condannati per quei fatti.
La sentenza pioscioglio Dreyfus da tutte le imputazioni fattegli

como risultanti dal testo del bordereau, attesochè - dice la Corte -
lo accuso tratte sia dalla calligrafia, sia dal contenuto del borde-
reau sono completamente inginstificate.
Prondendo a considerare lo scopo, data la grande ricchezza di

Dreyfus, la Corte si chiede invano a quale soepo egli avrebbe po.
tuto commettere un si grave delitto.
Atteso che nulla sussiste delle accuse contro Dreyfus e che

poroi6 nesson rinvio devo essere pronunziato, la Corte annulla la
sententa di condanna e dice che 6 per errore ed a torto che essa

è stata pronunziata.
La Corte prende atto oho Dreyfus rinunoia a chiedere una in-

donnita peouniaria o ordina la trasorizione della sentenza nei re-

gistri del Consiglio di guerra di Rennes, la sua pubblicazione nel
Journal of)iciel ei in oinque giornali a oura dell'autorità giudi-
ziaria e del procuratore generale.
La Corte autorizza inoltre Dreyfus a fare pubblicare la montenza

in cinquanta giornali di Parigi e provincia a sua 'seelta, a spese
del tesoro.
La lettura dolla sentenza 6 durata psattamente un'ora.
L'udienza ð stata tolta alle 1.10.

Matteo Dreyfus, fratello del capitano, & stato oggetto di vivo
dimostrazioni di simpatia.
Numerosi amici gli hanno stretto la mano.
VARSAVIA, 12. - Quarantamila israeliti, specialmente donne

e fanciulli, sono ieri fuggiti da Varsavia. La maggior parte degli
uomini & invece rimasta por proteggere gli averi.
Il capo della pohzia ha autorizzatí i giornali a pubblicare edi-

sfoni speciali por calmare la popolaziono. Lo autorita prendono
tutte lo precauzioni necessarie contro un progrom.

Oggi un gran numero di negozi di israeliti & obiuso.Moltecase
di israeliti sono deserte. Tutto il quartiero israelita ha un aspetto
lugabre.
Uno speciale-sistema di protezione ð stato organizzato. Sulle

porte di tutto lo case stanno sentinello armate, mentre pattuglie
circolano per le vie,

regime del-diritto comune. L'art. 2° od i seguenti della legge di

separazione sarebbero abrogati.
Lasies spera che il Governo o la Camera non vorranno opporsi

alla sua proposto perchð lo Stato ed il Clero non entroranno forse
in conflitto.
Briand constata che si tratta di una semplice manifestazione

contro la legge.
Lasies reclama l urgenza per la sua proposta.
L'argenza viene respinta. La proposta di Lasies 6 rinviata alla

Commissione. .

Si discute il progetto di leggo che modifica le tariffe doganali
Thierry critica alcuni dettagli del' progetto, che à approvato con

454 voti contro 48. Il progetto aumenta leggermento 28 articoli
della tariffa generale.
Si riprende poi la discussione del progetto dello quattro contri-

buzioni.
Il ministro delle finanze, Poincard, annunzia che ha ottonuto il

pareggio del bilancio aggiornando l'ammortamento al 1908. Il mi-
nistro constata che il bilancio del 1907 comprende 91,000,000 di
speso nuove, mentro diminuiscono 81 miltoni di entrato. Occorre-
ranno quindi nuove entrate.
Poincard espone il progetto del Governo sull'imposta sul rei-

dito o dichiara che se la Camera non approvera questo progetiq,
egli abbandonerà il potere. Rioonosce che l'ora à venuta in oui

l'imposta sul red lito, che colpisco tutti i redditi, devo sostituiro
le quattro contribuzioni.
Il ministro, continuando la sua esposizione, dice che col suo al-

stema sarà prossima l'applicazione dell'income taxe.
Poinoard spera che la borghesia non rimarra sorda agli appelli

che le sono rivolti per offettuare dello riforme allo scopo di ga-
rantire la pace pubblica e testimoniare 11 suo spirito di solida-
rietå (Vivi applausi su tutti i banchi).
Il ministro Poincard viene assai felicitato.
De Pressensa chiede quindi di interrogare il presidente del Con-

siglio sulle misure che intendo di- prendere in seguito alla sen-

tenza della Corte di oassazione circa l'affare Dreyt'as.
In assenza del presidente del Consiglio e del ministro della

guerra la sua interrogazione à rinviata.

Milleroye chiede d'interpellare il Governo sulle rolazioni della
Francia con lo potenze estore.

La discussione di questa interpellanza viene annessa a quella
del bilanolo degli esteri.
Il seguito della discussione del progetto di legge sulle quattro

contribuzioni ð rinviato a domani mattina.

La seduta à tolta allo 7.50.
PARIGI, 12. - Senato. - Si discute il progetto di legge rela-

tivo alPamnistia.
Provost de Launay, nazionalista, combatto il progetto. Ricorda

la morte del luogotenente Latour, ucciso dagli scioperanti in una
vera imboscata. Si meraviglia che i magistrati non si siano oo-

cupati che dei oomplotti ineussistenti.
Il presidente del Consiglio, Sarrien, dichiara che i magistrati

hanno fatto il loro dovere ed afferma che somme importanti furono
versate dai partiti politici. Aggiungo che il Governo vuol ricon-
durre la calma nel paese con la giustizia.
Prevost de Launay chiedo al presidento del Consiglio di mo-

strargli il dossier del complotto.
La discussione generale ð ehiusa.
Il Senato respinge con 202 voti contro 29, su domanda del pre-

sidento del.Consiglio, un emendamento tendente ad escludero dal-

l'amnistia le persone compromesse nel complotto. 11 Sonato re-

spinge pure con 181 voti contro 94 un altro cmendamento ten-
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ente ad escludere dall'amnistia i fatti qualificati reati e che si

riferisce ai fatti commëssi dalla Federazione del lavoro duranto lo

aciopero.
L'insieme del progetto é approvato con 265 voti contro 2.

Il Senato approva poi con 184 voti contro 29, tra gli applausi
della sinistra ed il silenzio della destra, la erezione nella galleria
del Senato dei busti di Scheurer-Kostner e di Trarieux.
ISCHL, 12. - L' Imperatore Francesco Giuseppe ha fatto visita

all'ex-Imperatrice Eugenia, che gli ha restituito poscia la visita

durata mezz'ora.
Quindi l'Imperatore e l'ex-Imperatrice Eugenia hanno fatto una

passeggiata nei dintorni di Ischl.
PIETROBURGO. 12. - Duma dell'Impero. - Si riprende la

discussione circa il progrom di Bjelostock.
Un deputato prete polacco propone che il presidenfa sia inca-

ricato di riferire allo Czar la verith tutta intera circa i fatti di

Bjelostock.
11 deputato Stakovitch prende, solo, le difose del Governo. Di-

chiara che non vi era alcuna rãgione che il Governo organizzaãse
il progrom, il quale poteva cagionare solo disastri di Borsa e dar

luogo perfino ad incidenti diplomatici.
Kõkoshkine amentisce Stakhoritch a propone un ordine del

giorno violento, che acetisa il Governo di averb organizzato i mas-
haeri e ne Aodianda le dimishioni inunediato.
PARIGI, 13. - Il Consiglio dei ministri, presieduto da Fal-

lières, ha deciso di presentare stamane alla Camera due progetti
di legge, alto scopo di mettere Dreyfus e Pibquart ndlla situa-

sibbo che avrebbero attualmente se fdesero rimasti néll'esercito;
e cioë Picquart sara nominato generale di brigata e Dreyfus co-

mandante di squadrone.
Dreyfus sara pure iscritto nel quadro di concorso pel grado di

cavaliere della Legion d'Onore.
LONDR \, 13. - Camera dei Comuni. - Il ministro della guerra,

Haldane, pronuncia un lungo discorso, esponendo la riforma mi-

litare, cÌ1e tende a ridurre gli effettivi ciell'esereilo di 20,000 uo-
mini, annientantio tuttavia la forza di combattimento.
La riforing preúdde Ì°orgaril2zaziorie <Íi Ashddiazioni tegion&li

per provveiere alla creazione di societa di tiro A seglio ed All'i-

stituzione di corpi di cadetti, onde indurre i giovadi a Inanteuersi
io servizlo attivo.
PARIGI, 13. - I giornali cdmmentano la sentenza deÌÌa C&ssa-

zione nell'affäre D eyfus, che considerado definitivamente ter-

tainsto.
I giornali repubblicani rilevano tutti il trionfd della giustizia,
Alcuni giornali dichiarano che l'affare Dreÿfas ha giovato alla

Francia; altri consigliano di non esercitare rappresaglie.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del n. osservattoria del conesto ikomano

del 12 lugiso 1906

li barometro a ridotto allo zero
.

-

L'altezza della stadione a di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi 756 76.

Çmidità relativa a mezzodi .54.
Vento amezzodl. bŸ.
Stato del cielo a mezzodi odp. nuvoloso.

massirnò 28.2.
Termometro centigrado

minimo 18.6.
Pioggia in 24 ore

12 luglio 1906.

In Europa: pressione massima di 769 al nord-ovestdellaFran-
cia, minima di 753 sullá Russia meildionalè.
In Italia nelle 24 ore : barometro disoeso ovunque di l a 2 mm;

temperatura irregolarmente variatä; pioggid e tempokali sull'alta
Italia.

Barometro: minimo.tra 758 e 759 in val Padana, massimo
a "Í62 in Ejáidegna.
Pröbabilitä: venti moderati tra à6rd e ¡ioneitä; cielo vario a

nord e medio verà¾dte Adriatico con qualche temporale, iti gran
parte sereno altrove.

BOLtÆTTIlliO iiË'i'ac4ktatO
dell'Ufficio contrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 12 luglio 1906.

TENIPERATURA
STATO STATO precedenti

STAZIONI . del cielo del mare

ore 7 ore 7
NIassima Minima

nolle L4 ore

Porto Maurizio... Is coperto mosso 26 8
'

21 9

Genova .......... coperto legg. mosso 26 1 22 2

Massa Carrarà ... */4 coperto mosso 28 7 20 3

Cuneo ........... /4 ebperto - 28 8 17 8

Torino........... */4 coperto - 29 4 17 3

Alessandria
......

coperto - 31 8 20 0

Novara ........ .
sereno - 33 8 19 0

Domodossola ..... */4 coperto - 29 8 12 8

Pavia............ 3/4 coperto - 32 6 19 6

Milano .......... */, coperto - 33 8 18 3

Sondrio ......... */, coperto - 30 6 18 2

Bergamo......... -- -
-- -

Brescia .......... 3/4 coperto - 31 7 17 3

Cremona......... */4 coperto - 31 6 19 3

Mantova
......... 3/4 coperto - 29 5 20 4

Verona .:........ */4 coperto - 29 2 10 9

Bellano.......... 5/4 coperto - 28 0 17.0
Udine ........... ooperto - 27 0 18 l

Treviso ....... .. */4 coperto - 31 0 20 0

Venezia.......... nebbioso calmo 27 8 22 l

Padova .......... */4 coperto - 28 7 18 3

Rovigo .......... */, coperto - 30 3 19 0
Piacenza ......... */4 coperto -- 29 0 19 3

Parma........... coperto - 29 8 19 9

Reggio Emilia.... */iooperto -

.

29 2 19 0

Modena.......... dereno - 29 1 18 6
Ferrara

..........
sereno - 29 8 19 1

Bologna ......... sereno - 28 2 22 0

Ravenna
.........

sereno - 27 7 18 0

Forli ............ sereno - 30 2 21 9

Pesaro........... sereno calmo 29 0 18 0

Ancona .... ..... sereno calcao 29 0 20 0

Urbino........... sereno - 25 3 18 7

Macerata ........ sereno - 27 1 19 2

Ascoli Piceno .... sereno - 26 5 18 0

Perugia.......... sereno - 28 9 18 9
Camerino ........ sereno - 24 3 18 0
Lucca ........... coperto - 27 9 18 9
Pisa ............. nebbioso - 27 6 17 5

Livorno .......... */4 coperto calmo 28 2 19 0
Firenze

..........
sereno - 30 2 17 6

Arezzo ........... sereno - 28 9 16 4
Siena .. ......... *|acoperto --- 27 0 19 6

Grosseto ......... sereon - 29 2 16 0

Itoma............ sereno - 30 0 18 6
Teramo

..........
sereno - 26 0 17 2

Chieti ........... sereno - 25 8 19 5
Aquila .......... sereno - 24 1

.

16 1

Agnone.......... sereno - 22 1 15 0

Foggia........... sereno
.

- 27 6 19 0
Bari ...........

.

sereno calmo 25 0 19 4
Lecoe ............ */4 coperto - 27 0 19 0
Osserta..... .... sereno - 20 0 19 1

Napoli........... */4 coperto calmo 24 8 20 1

Benevento........ sereno - 27 2 18 1

Avellino.......... 1/4 copeito - 24 5 16 0

Caggiano ........ */4 coperto - 23 1 15 5

Potenza.......... If, coperto - 23 0 15 6
Cosenza.......... nebbioso - 28 6 , 18 6
Tiriolo........... */4 coperto - 20 0 12 O

Reggio Calabria .. coparto legg. mosso 26 5 22 2
Trapani.......... serend oileo 24 6 20 1
Palermo

.........
sereno calmo 30 6 16 3

Porto Empedoele.. sereno calmo 29 2 20 $
Caltanissetta ..... sereno - 30 0 21 4
Meseiria.......... seieno oälmo 28 ð 22 0
Catania .......... sereno calmo 29 2 20 5
Siracusa ......... gereno- aalmo 27 0 22 0
Cagliari ......... */4 coperto legg. mosso 35 0 16 5
Sassari .......... sereno - 28 0 17 0

Direuore: G. B. Bau.xsto. Tipograûa delle Mantellate, ItArrAm.x Tuumo, Gerente respontpóile,


